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A CARTE SCOPERTE
I a situazione ospedaliera 

cortonese sta velocemen- 
, te precipitando e, ci spia- 

^  ce d irlo , a ll’e s te rn o  si 
sente poco il problema.

Certo è che che questa situazio­
ne non vien posta con sufficiente 
chiarezza all’attenzione di tutta la 
popolazione.

I manifesti, le locandine messi 
nelle poche bacheche a  disposizione 
dei partiti e dei movimenti sindacali, 
ci appaiono  p iù  com e un  alib i 
(com e p e r d ire  po i.... abbiam o 
combattuto) che non un progetto 
serio e concreto per opporsi a  que­
sta scellerata decisione del Direttore 
Generale della USL 8.

La volontà di soppressione del­
l’ospedale di Cortona nasce da lon­
tano e si realizza con passi “felpati”, 
ma con una lucidità mentale diaboli­
ca.

Intanto si crea al chirurgo di 
Cortona, dott. Lucio Consiglio, un 
ambiente difficile, più di quanto non 
lo abbiano creato in precedenza i 
partiti che hanno gestito l’ente ospe­
daliero prima dell’avvento della USL 
8. Poi gli si prospetta la possibilità di 
trasferirsi a S. Sepolcro ove gU si 
garantisce massima libertà di lavoro 
e soprattutto di avere quello che non 
riusciva ad ottenere a Cortona. La 
m otivazione di q u es ta  “m an ica  
larga”, la necessità di ricuperare i 
tanti, troppi degenti che anelavano a 
ricoverarsi in Umbria, a città di

Castello, piuttosto che fermarsi a  S. 
Sepolcro.

Il dott. co,Consiglio accetta. Non 
è giusto criticarlo oggi per questa 
sua decisione; la ottiene quanto gli è 
negato qua, ma non per interesse 
privato, bensì nell’interesso dell’u­
tenza. Fa dunque bene a decidere 
come ha deciso.

Si è su s su rra to  che il dott. 
Consiglio abbia lasciato con serenità 
l’ospedale di Cortona; non potevano 
dire si o no, perché non esistevano 
elementi di giudizio.

La lettere, però  dei sindacati 
o spedalieri, inviata al D irettore 
Generale della USL 8, ai Sindaci 
de lla  zone V aldichiana Est e al 
Direttore Sanitario di zona aprono 
un ampio squarcio su quello che 
deve essere avvento in quella circo­
stanza. Infatti la lettera dice così 
.... queste organizzazioni sindacali si 
aspettano che la S.V usi la  stessa 
determinazione che nei mesi passati 
è servita per il trasferimento del pri­
mario chirurgo per ristabilire senza 
condizionamenti di sorta ed in tempi 
brevissimi quel chma di serenità e 
certezza indispensabile per il buon 
funzionamento di qual si voglia ser­
vizio sanitario.”

Dunque a Lucio Consigho è 
sta to  im posto  il trasferim en to . 
Perché? In tanto  p e r recu p erare  
utenze che trasmigravano in Umbria 
con aumento dei costi per la USL 8, 
poi perché il progetto più grande
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era determinare il crollo dell’ospe­
dale di Cortona e perciò nel tempo 
breve la sua chiusura, partendo dal­
l’anima di questo nosocomio che 
era il reparto chirurgico.

Fuori Consiglio, occorreva com­
pletare il disegno. Si manda un buon 
chirurgo, ma a pari lime, un po’ qua 
e un po’ la ove è aiuto, con quale 
entusiasmo è presto detto, è imma­
ginabile. Si garantisce però nella 
assemblea del Teatro Signorelli che 
la operatività del reparto non subirà 
flessioni, anzi il direttore generale 
delle USL 8 rassicura la popolazione 
presente che il reparto sarà poten­
ziato, migliorato, sarà più vicino 
all’utenza. A conferma di quanto 
sostiene il dr. Ricci se ne assume 
personalm ente la responsabilità, 
sostenendo che mensilmente verifi­
cherà i parametri di operatività 

Sempre nelle lettera dei sinda­
cati ( inviata il 3 giugno 1996) si 
legge: “ In riferimento alle respon­
sabilità che la SV si è assunta nel tra­
sferire il primario e due aiuti dall’é­
quipe chirurgica di Cortona, le scri­
venti organizzazioni sindacali di 
zona La sollecitano ad intraprendere 
iniziative volte a ristabilire nello stes­
so presidio condizioni di operatività 
congrue alle esigenze dell’utenza 
che da sempre qui ha trovato rispo­
sta.
Non nascondiamo che i motivi che 
Ella adduce al calo di in teresse 
ormai vistoso verso la chirurgia di 
Cortona, suonano una  beffa. Le 
r ^ o n i  dell’attuale disservizio non 
vanno certo ricercate nella difficoltà 
di raggiungere il presidio, ma bensì 
nello stato di precarietà, volto allo 
sm antellam ento  dei servizi in 
Valdichiana che troverebbe il suo 
compimento nell’apphcazione del 
PAL ora proposto.”

Questo è il secondo tassello di 
smantellamento. Ma è più sottile 
l ’arte diabofica di sopprim ere un 
ospedale. Sostenendo che sotto i 
500 parti, mancano le garanzie per 
la madre e il nascituro ( vedi lettera 
di risposta del Direttore Generale 
de lla  USL8 a G ianfranco di 
Berardino e pubblicala nella rubrica 
Lettere a L’Etruria) il dr. ricci vuole 
so p p rim ere  il Punto N ascita di 
Castighon Fiorentino per il quale 
sono stali spesi centinaia di milioni, 
m a dove comunque vengono alla 
luce dai 300 ai 400 bambini all’an-

Continua apag. 13

Un Comitato ad hoc, ma quando?

QUANDO NON SERVIRÀ PIÙ!

In un ultimo consiglio comunale 
la maggioranza ha presentato e 
votato un documento nel quale si 
affermava che La conferenza 
dei Sindaci delta USL 8  nella seduta 

del 6  maggio ha colto nel segno, 
quando ha richiesto significative 
modifiche a l PAL, disponendone 
di fa tto  una nuova elaborazione. ” 

Dava pertanto mandato al sinda­
co Pasqui di precisare a chi di dovere 
che: " 1) La riduzione dei posti 
letto ospedalieri ...non deve avveni­
re al di fuo ri di un progetto preci- 
so.....dunque che le strutture sani­
tarie territoriali aPemative venga­
no attivate prim a di qtialsiasi ridu­
zione 0 chiusura di attività ospeda­
liere.
2) Per ciò che riguarda l’assetto dei

se rv iz i ospedalieri della 
Valdichiana... il punto di riferimen­
to su cui collegare ogni valutazione 
è la costruzione del monoblocco di 
P ratta-S. C aterina.Le stru ttu re  
attuali, la quantità e b  qualità dei 
toro servizi devono riferirsi a questo 
obiettivo. Li ritardo della costruzio­
ne del monoblocco non può essere 
im putato alla cittadinanza o alle 
am m in istra zion i locali che non 
difendono lo status quo, ma al con­
trario ilp iù  radicale superamento. 
3) Il Consiglio Comunale ritiene 
indispensabile che il progetto del 
nuovo ospedale di zona confermi 
per la Valdichiana un ospedale di 
prim o livello articolato nelle unità 
operative d ì Chirurgia, Medicina, 

Continua a  pag 6.

NON SI ACCETTANO RICOVERI

E
 una notizia “sussurrata”, 

caduta coà, come un ful­
m ine a ciel sereno. Ci 
sembra assurda e pubbli­

cam ente chiediam o al D irettore 
Generale della USL 8, attraverso que­
ste pagine, di smentire nel modo più 
chiaro e deciso.

Nel documento inviato dai vari 
sindacati ospedafieri al D irettore 
Generale della USL 8, al Sindaci della 
zona Val di Chiana E s t, al Direttore 
Sanitario di zona si parla, timidamen­
te, di “una prospettiva inquietante 
dell’impedimento dei ricoveri per i 
mesi estivi”.

Fuori dai denti si dice invece che 
per i mesi di luglio, agosto e settem­
bre il reparto di c h ir u i^  dell’ospe­
dale di Cortona non accoglierà più

malati.
E mai possibile? Dove va la deon­

tologia professionale? Non si può 
configurare una interruzione di pub­
blico servizio? Non può sig. Direttore 
G enerale essere  eventualm ente 
denunciato alla Magistratura per tale 
omissione grave?

Speriamo solo che siano notizie 
infondate queste come anche quelle 
che dicono che Lei abbia messo in 
mobilità 40 infermieri della nostra 
zone per sopperire alle necessità di 
altri ospedah e per consentire ad 
infermieri di quei nosocomi di poter 
ffire le ferie.

Si ricorda ( e ci scusi il Direttore 
Generale se parliamo sempre di quel-

Continua a pag. 6
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Gent.mo Signor Direttore, 
in allegato rimetto copia della 
risposta alla mia inviatami dal 
dr Ricci Direttore Generale della 
USL 8 affinché ne faccia  l’uso 
che ritiene p iù  opportuno.

Come potrà  notare è una  
risposta non risposta, ma che fa  
intendere chiaramente la Sua 
volontà.

Io avrei risposto ad  una  
simile critica con maggior dovi­
zia di particolari, ma forse n m  
meritavo tanta attenzione per

cui m i sento costretto ad andar­
m i a cercare altre notizie spe­
rando che i cortonesi, nel fra t­
tem po, sappiano giudicare e 
prendere decisioni adeguate alla 
gravità delproblema.

Tanto Le dovevo ringrazian­
dola per b  spazio concessomi e 
pregandola, se sarà necessario, 
di m etterm ene a disposizione 
altro.

Cordiali saluti 

Gianfranco Dì Berardìno

UNA PROPOSTA CONCRETA

In Valdichiana insulse razionalizzazioni stanno danneggiando irrimediabilmente 
le strutture sanitarie esistenti, senza alcuna garanzia per un domani.

Si sta giocando sulla pelle dei cittadini!
Pertanto un Comitato, al di sopra delle parti, dei partiti e delle ideologie di ogni 

tipo è pronto a battersi con ogni mezzo affinché tutte e tre le strutture sanitarie 
rimangano così come sono ed al massimo della loro efficienza fino a quando non ci 
sarà la massima garanzia dell’attuazione del monoblocco della Fratta.
I cittadini di tutta la Valdichiana appoggino questo Comitato il quale intende salva­
guardare il diritto inalienabile alla Salute e all’Assistenza.

Chiunque sia interessato a appoggiare l’iniziativa telefoni, alle ore pasti, al 
603555.

Gianfranco Di Berardino

IMPORTMTE APPUMMENTO CON L’ARTE 
ESPONE FRANCESCO ALESCI

Alla Galleria “ Gino Severini” in piazza della Repubblica a Cortona, esporrà dal 
22 Giugno al 5 Lugho 1996 il pittore siciliano Francesco Alesci.

E’ un importante appuntamento con al vera arte di un aitista vero. Francesco 
Alesci si presenta a Cortona con un percorso artistico rispettabile per il prestigio 
delle sue numerose mostre e i riconoscimenti in Itaha e all’estero.

I cortonesi potranno cogliere nei quadri una tavolozza ricca di caldi colori e le 
immagini di uomini e p a e s ^  appartenenti ad un mondo semplice e naturale, ma 
pervaso da schietti sentimenti e da evidente tensione umana.
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Gentile Signore,
come vede rispondo alla Sua let­
tera. Posso assicurarle che que­
sta è la mia abimdine sia nei con­
fronti di chi critica sia nei con­
fronti di chi polemizza.

La Sua lettera è fortemente 
critica ma né polemica né dema­
gogica.

Ciò mi permette di auspicare 
una lettura della presente senza 
preconcetti.

Il Piano Sanitario cerca di 
raggiungere l’obiettivo del pareg­
gio di bilancio (unica voce certa, 
predeterm inata, insuperabile) 
con la migliore proposta sanitaria 
possibile aumentando la qualità 
delle prestazioni.

Come certamente potrà com­
prendere la quahtà delle presta­
zioni non si conciliano con la 
quantità dissem inata dei punti 
erogazione delle prestazion i. 
Tanto m ^ o r i  sono gli ospedali 
ad esempio, tanto maggiori sono i 
costi gestionah a parità di risposte 
date all’utenza

Poiché le risorse sono dimi­
nuite, è evidente che necessita 
compiere ogni sforzo per rendere 
m ^ o rm e n te  produttivi gli inve­
stimenti e/o le assegnazioni di 
risorse (v. chirurgia generale a 
Cortona che risponde solo al 50% 
della popolazione di zona) oppu­
re di razionalizzare al massimo le 
spese (un reparto di 30/40 posti 
letto a Foiano costa certamente 
molto di più rispetto al suo inseri­
m ento  d en tro  un p resid io  
Ospedahero dove i costi generah 
sono ammortizzati dalle moltepli­
ci strutture esistenti, es. guardia 
attiva dei Medici.

Diverso ancora è la questione 
legata ai punti nascita. Per ridurre 
i rischi e per garantire al massimo 
la gravidanza occorre nascere in 
strutture dove (di norma) siano 
presenti varie condizioni:
A) P resenza  nelle  24 h. di 
Ostetrici Ginecologici
B) Presenza nelle 24 h. di Pediatri 
Neonatologi
C ) P resenza  nelle  24 h. di 
Ostetriche Professionali
D) P resenza  nelle  24 h. di 
Anestesisti
E) P resenza nelle  24 h. di 
Tecnologie

Esistono documenti scientifici 
per i quali sotto i 500 parti man­
cano le condizioni di garanzia.

Ciò detto, mi rendo conto di 
non essere riuscito a convincerla 
ma posso assicurarle che le pro­
poste del Piano Attuativo Locale 
sono coerenti alle indicazioni del 
Piano Sanitario Regionale:
- minore ospedalizzazione
- maggiore assistenza territoriale
- maggiore Prevenzione.

Tanto Le dovevo ringrazian­
do la per la lettera che ritengo che 
Lei abbia inviato perché pur su 
posizioni diverse ritiene lo scri­
vente un interlocutore.

Distinti saluti.
Il Direttore Generale 
D oti Giuseppe Ricci

di Nicola 
Caldarone

MINISTRO O MINISTRA? 
QUESTO IL PROBLEMA!

Prendiamo l’occasione, per l’argo­
mento della nostra Rubrica linguistica, 
da un trafiletto apparso giorni addiaro 
sul quotidiano “ la Repubblica”. Livia 
lUrco e Rosy Hindi sono ministri o mini­
stre? E Alessandra Mussolini e Giovanna 
Melandri sono deputati o deputate? 
L’interrogativo, che ha tormentato gene­
razioni di politici, studiosi e femministe, 
è stato finalmente sciolto. L’impresa è 
compiuta, sebbene indirettamente, dalla 
stessa Livia Ihrco, titolare del ministero 
per la SoUdarietà(in questi giorni a 
Cortona per un convegno sull’Europa, n. 
d. A ) che su un comunicato emesso 
dal suo ufficio stampa viene indicata con 
l’̂ pellativo di “ministra”.

Finalmente! Era da anni che faceva­
mo appello ai comuni mortah e agli 
inarrivabili politici a voler rispettare la 
grammatica che insegna una cosa ele­
mentare: che per gli uomini esiste un 
maschile e per le donne un femminile. 
Non si può ffire eccezione per un sinda­
co 0 per un ambasciatore o per un 
ministro. 11 fatto è che certe svolte socia­
li provocano sempre il solito parapiglia 
grammaticale.

Un tempo, tutti i pittori erano 
maschi, almeno quelli famosi, quelli 
noti. Ma ecco che tra il Seicento ed il 
Settecento spuntano due astri “femmini­
li” nel firmamento della pittura. 
Artemisia Gentileschi e, mezzo secolo 
più tardi, Rosalba Carriera. Fino allora 
si era usata la sola parola pittore (con 
le varianti più antiche dipintore e pin­
tore) ora bisognò classificare anche 
queste donne artiste: come definirle? Il 
latino classico non su^eriva niente in 
proposito; offriva solo il pictor, picto- 
ris maschile. Esisteva, però, un aggetti­
vo femminile pictrix, pictricis usato 
nel basso latino: si diceva, per esempio, 
natura pictrix, natura pittrice. E a que­
sto ^ettivo  si rifecero i letterati dell’e­
poca sostantivandolo, e dissero la pit­
trice Artemisia Gentileschi, la pittrice 
Rosalba Carriera.

Da allora pittrice al femminile 
diventò comune nell’uso e nessuno oggi 
si sognerebbe di dire che la Gentileschi 
e la Carriera furono “due celebri pitto­
ri”.

Solo un centinaio di anni fa, le 
donne non esercitavano nessuna profes­
sione pubblica, à  che i nomi pnrfessio- 
nali erano tutti maschili. 0 ^  chi discu­
terebbe sull’appellativo di maestra da 
dare a una insegnante di scuola elemen­
tare?

Ma ce n’è voluto del tempo e del 
coraggio per decidersi ad appiccicare il 
femminile senatrice al nome di una 
donna'

Si è letto anche di donna o donne 
deputato, ma perché non dire subito la 
deputata, le deputale? Da una termina­
zione maschile in -o nasce r^larm ente 
il femminile in -a  dunque ife/wtofa. La 
stessa regola vale per ministro die al 
femminile fa ministra, come d’altronde 
il femminile di è sinistra.

Purtroppo, in questo lungo periodo 
di demagogia, destinato a durare diLs.sà 
per quanto tempo ancora, anche la 
grammatica ha preferito l’anardiia e il 
cattivo gusto sedendo  parole die non 
sono parole ma solo cacofonie come 
“indudo”, “pastrocchio”, “papocchio” 
ancora esalanti dalla bocca di numerosi 
parvenus della politica L’indicazione del 
ministero della Solidarietà è un segnale 
di un procedere contro corrente? Certo 
è che dalle piccole cose si ha a volte il 
sentore delle “audaci imprese”. Come 
d’altronde dalla pulizia e dalla sistema­
zione delle strade secondarie e prindpa- 
li di una città, dalla lampada risLstemata, 
dai cassonetti al posto giusto, dal decoro 
dei giardini pubbhci, dei gabinetti, si 
misura il grado di civiltà e di cultura di 
una determinata amministrazione.
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IL POTOGKAEO DI FIDUCIA 
SVILUPPO K STAMPA IN 1 ORA

OMAGGIO di un 
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BLACK WATCH
MON SOLO PELLE-NON

M agazzini della Moda 

Presenta

IL NUOVO REPARTO DI ONYX JEANS
a Camucia in Via Regina Elena N° 9
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Rileggiamo i Cataloghi della Mostra Mercato del Mobile Antico

“AMARCORD” CORTONESE

E  questo il titolo d i un bel­
l ’articolo  della scrittr ice  
Iolanda M ilani Ledi, p u b ­
blicato su l catalogo della 

XXI M ostra M ercato d el M obile 
Antico, anno 1983.

La nostra c ittà  con tinua  ad  
ispirare brani che trasudano ricor­
di e personaggi: le esperienze pas­
sate si coniugano con riferim enti 
al presente e, nel paragone inevita­
bile, questi appaiono sempre p iù  
sfocati di quelle, m eno vibranti, 
così come le persone d i ieri sem ­
brano p iù  p ro fonde in  qualche 
modo di quelle di oggi.

In particolare, in  questo arti- 
cob, due sono le figure che emer­
gono: una  nota, ovvero E lim  
Castellani, “decano degli antiqua­
r i” che la scrittrice ricorda con 
amicizia; b  seconda anonim a ma 
ugualm ente vivida: quella d ì un  
vecchio patriarca sconosciuto che 
affetta il pane per l’intera fam iglia  
sul tavob di pietra dei Cappuccini, 
alle Cede.

Personaggi, sentim enti, sta ti 
d’animo: Cortona è anche questo.

Per tiranniche ragioni di spa­
zio, quabbe passaggio del testo è 
stato omesso, chiediamo scusa di 
questa intrusione. I  tagli sono stati 
fa tti in modo da non alterare il 
significato del pezzo.

Si chiama antiquariato ciò che è 
diventato antico, fuori moda, supera­
to. Invecchiano gli oggetti e le creatu­
re, come invecchiano le idee, le abi­
tudini, i costumi. L’usura del tempo 
ha due compiti: logora il presente e, 
nello stesso tempo, fa rinascere la 
vita proiettandola nell’avvenire.

Queste divagazioni mi hanno 
sempre invitato a meditare e mi ha 
sempre affascinato quello che è anti­
co, simbolo forse irripetibile di tutto 
ciò che fu. Per cui la Mostra Mercato 
N azionale del M obile Antico di 
Cortona, rappresenta una delle mani­
festazioni più attese dal pubblico ita­
liano e straniero, ma anche da me. 
Infatti, non tralascio di visitarla e, per 
farlo, scelgo di preferenza le ore 
nelle quali le num erose sale del 
Palazzo Vagnotti sono meno affollate, 
più silenziose, perché si può sostene­
re con più calm a e apprezzare la 
Mostra nei minimi particolari. In altri 
scritti ho già detto quanto interesse 
suscitano i mobili più rari per l’anti- 
quario, dopo intelligenti ricerche, è 
riuscito ad accaparrarsi, e mette in 
mostra, con un certo orgoglio, come 
fossero il suo fiore all’occhiello. E lo 
stesso dicasi per i vecchi gioielli di 
squisita fattura artigiana, o per i qua­
dri antichi che hanno abbellito chissà 
quali appartamenti, e per gli antichi 
serviti d’ai^ento, delle cristallerie raf­
finate, le preziose porcellane, le 
armi, gli sbiaditi damaschi delle por­
tiere 0 delle coperte....

E per godermi tali testimonianze 
scelgo le ore della calma, e consu­
mo, per me sola, tutto  il tem po 
necessario per capire il linguaggio 
affescinante del passato. Perché è il 
passato il principale protagonista che 
ci fa rivivere, con le poche cose 
sopravvissute all’usura o al ripudio, i

costumi, le necessità, il gusto di altre 
generazioni.

Ricordo che ho avuto la fortuna 
di conoscere il decano degli antiqua­
ri cortonesi, un vero gentiluomo per 
la  raffinatezza, si chiam ava Elim 
Castellani.

Quante interessanti conversazio­
ni ho potuto fare con lui a Cortona, 
dove teneva il negozio di antiquariato 
nella Piazza Signorelli; o quando 
veniva a farmi visita a Firenze, in 
com pagnia  del com une am ico 
Ernesto Migliacci. Ci teneva a farmi 
sapere che, fino da ragazzo, aveva 
avuto l’hobby delle collezioni. Tutto 
lo interessava. Incom inciò, con i 
compagni di scuola, il piccolo barat­
to, per collezionare monete, bottoni, 
cartoline, illustrazioni di giornali, 
francobolli, cianfrusaglie varie. In 
seguito, attirarono la sua attenzione, 
le robe vecchie anche se di poco 
conto. Il possesso di un oggetto di 
strana foggia, o di un vecchio libro 
rilegato in pelle (magari scritto in un 
idioma sconosciuto) lo appassionava, 
e tutto quello che riusciva ad avere lo 
catalogava. Era il classico segno della 
vocazione che lo portò molto in alto 
e molto lontano nel campo dell’anti­
quariato, campo nel quale acquistò 
indiscussa autorità e notorietà anche 
all’estero, (omissis)...

Mi rivedo bambina allorché, nel­
l ’esta te , con i genitori, venivo a 
Cortona, ospite dei parenti, e potevo 
assistere ad alcune feste tradizionali e 
tipiche del luogo. Dopo i rigori del- 
Tinvemo, che a Cortona si fa sentire 
senza risparmio in quanto la città, 
per la sua caratteristica collinare, è 
esposta a tutti i venti, gli abitanti 
avvertivano il bisogno fisico di goder­
si la bella stagione, di vivere un po’ 
all’aperto con la famiglia e con gli 
amici. Le merende all’aperto forniva­
no la opportunità di farlo. I luoghi 
preferiti erano la Fortezza, il Tiro a 
Segno, il Torreone, i Cappuccini, 
dove nel piazzale c’era una grande 
tavola di pietra e dei sedili pure di 
pietra, e i frati, a richiesta, fornivano 
l’acqua fi^esca del pozzo e, se neces­
sario , m ettevano a disposizione 
anche la foresteria.

Invece, all’alta del S. Egidio vi si 
andava m piena estate e per la festa 
del Santo, che ricorre il 1° settem­
bre.

Le comitive erano composte da 
mtere famiglie, compresi gU anziani, 
se avevano ancora le gambe buone 
per affrontare le rapidissime salite, 
che imponevano al passo un ritmo 
regolare, a  economia, per evitare il 
fiato grosso e la palpitazione. A quei 
tempi le vette si conquistavano con le 
proprie gambe che servivano proprio 
per camminare, per percorrere chi­
lometri di strada agevole, o scesa che 
fosse. Altre tempre!

Ogni m em bro  della  fam iglia 
doveva dare il suo apporto, traspor­
tando a mano quanto occorreva per 
la merenda, termine, direi, impro­
prio, perché si poteva definire una 
bella cena senza economia. Se i cor­
tonesi erano buoni camm inatori, 
erano anche validi mangiatori, tutti: 
uomini, donne, bambini! Di solito le
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vivande erano composte da succu­
lenti arrosti, da formaggi, da affettati 
vari, possibilmente di quelli fatti in 
casa e st^onati nelle cantine....

La scelta del luogo del bivacco 
doveva accontentare un po’ tutti. 
Generalmente si dava la preferenza 
al piazzale della Fortezza, perché, 
essendo pianeggiante, permetteva di 
stare seduti con una certa comodità 
e di non fare rovesciare le bottiglie o 
i fiaschi di vino.

Però, era gradito andare anche 
dietro le m ura della Fortezza, da 
dove si godeva un panoram a più 
ampio, con la stupenda veduta dei 
monti e della pianura ...

A notte la gente se ne tornava a 
casa col cuore vivificato da quel rap­
porto umano semplice e genuino.

Ma era specialmente il 15 ago­
sto, per la festa della Madonna, che i 
cortonesi amavano cenare all’aperto. 
La festa era preceduta da vari prepa­
rativi. Ad esempio, per la ricorrenza, 
non si poteva dimenticare l’acquisto 
del cocomero, e i coltivatori roma­
gnoli, che lo sapevano, provvedeva­
no, per tempo, a  rifornire la città dei 
più allettanti frutti della loro famosa 
produzione. Il m ercato si teneva 
fuori la porta Colonia. I barrocci 
erano stracarichi di cocomeri di 
tutte le grandezze e di tutti i prezzi, 
tenendo conto che, a  quei tempi, la 
parsimonia era la più apprezzata 
delle virtù. Acquistare il cocomero 
era, generalmente, una mansione 
che spettava agli uomini. Il compra­
tore non doveva fallire la scelta, ci 
rimetteva la sua fama di indiscusso 
mtenditore....

L’in tend ito re  del cocom ero 
doveva indovinare la grana (che 
fosse gentile) e per avere tale pregio 
il fiutto non doveva avere sofferto la 
siccità; doveva capme se era giunto 
alla giusta maturazione, per essere 
dolce, e che fosse rosso come il 
fuoco. Era un grosso indovmello, e 
per tutte queste necessarie qualità, 
occorreva soppesare il cocomero, 
tenendolo  nel cavo delle mani; 
occorreva premerlo fortemente, fra 
le mani, per interpretare un certo 
scricchiolio, annusare il profumo, 
eppure, a volte, malgrado k  compe­
tenza e tutta la buona volontà, la 
scelta faceva cilecca e il cocomero 
risultava anemico, sciapo, e il presti­
gio dell’intenditore finiva per essere 
preso in giro. Per evitare certi smac­
chi, per l’amor proprio, si ricorse 
a lk  garanzia, quella del “tassello”. ...

Ma, alk  fesk dell’”Assunta” era 
legata anche k  tradizione dei “fochi 
di mezz’agosto”. Oggi è rim asto 
ancora un pallido ricordo, ma nel 
passato era uno spettacolo suggesti­
vo.

La sera della vigilia, subito dopo 
il tramonto, dalk montagna a lk  pia­
nura, quindi per uno spazio immen­
so, ogni fantina residente ftiori delk 
città, dopo aver preparato nei campi 
una grande catask di legna da bru­
ciare in onore dell’Assunzione delk 
Madonna, al segnale del primo rogo, 
dava fuoco alla propria catask  e, 
d’incanto, k  pianura e k  montagna 
si illuminavano di miriadi di fuochi,

brillanti e fulgidi d’amore e di devo­
zione, inno luminoso di preghiera 
che si protraeva fino al calar delle 
tenebre.

Ma prim a di chiudere questo 
“AMARCORD”, desidero soffermar­
mi su un altro ricordo che non ho 
mai dùnenticato.

Ero una signorinella di appena 
tredici anni e, con k  mia cugmetta, 
mi reca i al Santuario  di S. 
Margherik per k  Fesk del Perdono.

Dopo avere assistito alle funzio­
ni, uscii da una porta secondaria, e 
la mia cugina, più pratica, mi fece 
visitare anche la foresteria. Proprio 
in quel mom ento vi entrava una 
numerosa famiglia, scesa, si fermò 
per consumarvi la colazione, prima 
di fare ritorno a casa. Il capofamiglia 
era un vecchio dal volto rugoso e 
fortemente abbronzato dal sole. Una 
fluente barba brizzolak gli conferiva 
un aspetto quasi biblico. Era circon­
dato dai familiari: figli, nuore, nipoti 
che, per l’occasione, indossavano il 
vestito delk festa. Il vecchio si mise 
seduto al posto che spetkva al capo- 
famiglia, cioè a capokvola, ai suoi 
lati si misero i fl^ i e i generi, in 
fondo alla tavola, lunghissima, si 
accomodarono le donne e i ragazzi. 
Le donne si occuparono subito di 
ap p arecch ia re  e di s tendere  le 
numerose provviste, per k  colazio­
ne, a base di fo rm a lo  e di affettati 
vari. Ricordo che il vecchio afferrò 
con il braccio sinistro una grande 
ru o k  di pane casalingo e, con un 
coltello affilatissimo, ritto in piedi, 
mcominciò ad affettare lentamente, 
ammassando le lunghe fette da una 
parte, che poi venivano distribuite a 
ciascun commensale, incomincian­
do dagli uomini, per finire ai ragazzi, 
che se ne stavano seduti buoni e 
cheti m attesa delk loro parte. Quel 
modo di affettare il pane con voluk 
lentezza, direi quasi con precisione, 
perché tutti avessero k  giusk parte, 
è rimasto nel mio ricordo. Era una 
abitudine per me inconsuek, e veni­
va spontaneo ripetere le parole della

preghiera: “Dacci, oggi il nostro pane 
quotidiano”. Indimenticabile l’auste­
rità ieratica del capofamiglia che si 
imponeva in silenzio. Il resto delle 
provviste era distribuito dalle donne: 
il pane, no.

Forse assistetti ad una scena della 
civiltà arcaica, civiltà d ’altri tempo, 
che aveva i suoi principi inderogabili, 
che affondavano le radici sul valore 
della fatica, l’assillo della povertà, la 
durezza deOa terra, l’economia dei 
bisogni, la parsimonk del necessario, 
il contributo del singolo, appena l’ek  
e le forze lo permettevano, il rispetto 
per chi aveva, nei lunghi anni della 
vik, acquiskk l’esperienza e la sag­
gezza. Ma l’esperienza si acquisk nel 
corso degli anni, fa connubio con la 
vecchiaia, che va rispetkk , perché 
m aestra di vita per l ’esempio e la 
guida, messi a profitto del smgolo e 
della collettività. Oggi, quel mondo è 
soltanto un ricordo e quei principi 
sono scomparsi per sempre.

Polvere, ruggine, macero, hanno 
affossato le cose, e il tempo ha affos­
sato i ricordi. Forse, si sarà salvato un 
nome che fu particolarmente caro e 
ùnportante, per cui si tramanda anco­
ra  di padre in figlio. Forse, oggi, una 
lontana nipote conserverà un antico 
vezzo di corallo con la fibbia d’oro, 
dono di nozze che un tempo si usava 
regalare alla sposa di condizione 
modesk.

Ma a quella nipote, forse, nessu­
no avrà racconkto che quando la gio­
vane sposa si presenkva alla casa del 
marito, era la suocera ad attenderla 
sulla soglia per darle il benvenuto e, 
nello stesso tempo, per regalarle il 
grembiule nuovo di rigatino (k  pan- 
nuccia) per awertirk, con il simboli­
co dono, che la vik era dura e biso­
gnava guadagnarsela senza mai sfiut- 
tare la fatica degli altri, che a ciascuno 
era assegnato un compito da manda­
re avanti, perché sulk solerzia di tutti 
erano fondati il benessere, la sicurez­
za, l’onesk e il buon nome delk fami­
glia.

Caro “AMARCORD” cortonesel...
Iolanda Milani Lelli
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Al Centro Affari di Arezzo

CONVEGNO DI STUDI

V agliassimo, stimolante ed 
entusiasmante è risultato 
il Convegno di Studi che si 
è tenuto, nei giorni scorsi, 
al Centro Affari di Arezzo, promos­

so dal Provveditore agli Studi, dott. 
Alfonso Caruso. E’ stata un’iniziati­
va sicuramente positiva e meritevo­
le di essere sottohneata, soprattut­
to se la si inserisce in un contesto 
politico-sociale dove la Scuola 
pubblica, di fatto, viene emarginata 
e messa in situazioni disagevob per 
i continui t ^  alle spese e di con­
seguenza agb organici di diritto ed 
alla composizione delle classi.

Questa “idea” che è stata defi­
nita dallo stesso Provveditore 
come “Festa della Scuola” è risul­
tata come una risposta chiara e 
lampante a quanti vorrebbero met­
tere da parte questa Istituzione 
magari per privilegiare quella pri­
vata. Fra i tanti “venti di guerra” 
che sono spirati in quella sede, 
una buona ventata è arrivata pro­
prio dagb operatori del settore; 
bffatti il Dffettore Didattico, Carlo 
Pucci, a fine dibattito, ha dichiara­
to che, nella sua ventennale espe­
rienza, ha riscontrato proprio 
negli ultimi anni, nonostante le dif­
ficoltà attribuibili alla burocrazia, 
che molto si sta muovendo per 
rendere la scuola Italiana sempre 
più rispondente ai bisogni dell’u­
tenza.

Il Convegno che aveva per 
tema: “Per una società possibile, 
investire sulla persona” ha visto la 
partecipazione di tutte le autorità 
civili e militari di Arezzo, e quelle 
della Scuola comprese quelle di 
.Cortona rappresentate dalla 
dott.ssa Carla Fierli Donati, D.D. 
Cortona I, la dott.ssa Giuliana 
Bianca Caler!, preside Scuole 
Medie di Camucia, dott. 
Gianfranco Scafi, preside per la 
scuola Media di Cortona, il dott. 
Giorgio Corbelli, D.D. di Camucia - 
Cortona n, ed inoltre i Presidi del 
Lido L. Signorelfi e dell’Istituto 
Laparelfi. Relatori del Convegno 
sono stati personaggi illustri del 
mondo della cultura fra i quali: il 
prof. Paolo Crepet, Psichiatra; il 
prof Sergio Moravia, Ordinario di 
Filosofia all’Università degli Studi 
di Firenze e il prof Peter Rassel, 
poeta; ognuno di questi si è profu­
so sull’argomento in questione 
portando, così, il proprio parere 
personale, quello cfi Crepet è stato 
quasi un appello volto a mettere in 
risalto un problema sociale: quello 
della solitudine, dalla quale deriva­
no altri mali peggiori che vanno 
dal disadattamento, alla droga o 
all’anoressia malattia, questa, sem­
pre più diffusa fra i giovani.

Questi giovani che, come ha 
precisato Crepet non hanno più 
niente su cui contare, comincian­
do dalla famiglia che oggi come 
oggi è sempre più assente. Proprio

per questo Crepet ha sottolineato 
l’urgenza di rinvigorire la scuola, 
arricchendola con nuove idee e 
personale specializzato, per far si 
che possa diventare la fticina della 
società dove i ragazzi oltre a con­
sultare libri possano avere la pos­
sibilità di “consultare” se stessi 
con l’aiuto di “adulti” capaci a 
ciò. Forse deludente e distruttivo è 
stato, invece, l ’intervento di 
Russel, che attribuendo la respon­
sabilità dei problemi sociali ad 
una nuova forma di schiavitù 
(burocratica ed economica) non 
ha dato indicazioni precise per 
trovare una soluzione a ciò o per 
lo meno le ha date ma dissonanti

tra loro, in quanto se da una parte 
ha denunciato il denaro come 
fonte di forme raffinate di dipen­
denza, ha messo al bando anche 
la cultura officiale definendola 
come fattrice inesauribile di adepti 
all’odierna Platonica, senza però 
dire come poter arrivare a tanto.

La “Festa della Scuola” è ter­
minata in m aniera positiva in 
quanto dai numerosi interventi, 
che ci sono stati, si è potuto capire 
che ha trasmesso, quello che in 
fondo voleva l ’ideatore, tanta 
voglia di fare per difendere e 
migliorare la scuola pubblica.

Lilly Magi

La devozione a Maria e ad altri santi nella nostra terra

IN MOSTRA AD AREZZO 
ANCHE LE IMMAGINI DI 

S. MARGHERITA

I
a nostra terra è quella del­
l ’in tera  provincia di 

I Arezzo, anzi, per ragioni di 
A  fede, del territorio tutto 

ricom preso nella Diocesi che 
ormai, oltre al capoluogo, abbrac­
cia Cortona e Sansepolcro.

Allestita nei locali inferiori 
della Chiesa di Piazza Giotto in 
Arezzo, questa semplice ma sug­
gestiva mostra ha inteso portare a 
conoscenza una notevole parte del 
patrim onio di immagini sacre 
custodite in collezioni. L’espo­
sizione ha avuto luogo nell’ultima 
settimana di maggio ed ha ottenu­
to notevole successo.

Due le sezioni: l ’una più 
schiettamente storica e legata a 
precisi avvenimenti quali il mira­
colo della Madonna del Conforto 
nel 1796 e la guerra del “Viva 
Maria” sempre sul finire del 700 
con immagini, stampe, pubblica­
zioni dell’epoca; l’altra ricca di 
im m ani, soprattutto in terracot­
ta, derivanti dalla fede popolare 
ed a sua volta suddistinta nella 
parte “storica” con opere datate 
tra il 700 e l’SOO e la parte intera­
mente dedicata alle riproduzioni 
delle “Madonne delle maestà” 
pazientemente recuperate ai gior­

ni nostri da Massimo Valdambrini 
di Marciano della Chiiina.

Tra le opere in mostra, un 
posto di primo jtiuio è suito dato 
a S. Margherita da Cortona della 
quale sono state esposte due 
immagini in terracotta, una recen­
te e opera dei “cocciai" ed una 
della metà del secolo scorso che 
la raffigura giacente come dentro 
Fuma e due quadri settecentesclii 
di estremo interesse.

Nella sezione curata da M. 
Valdambrini è stata invece esposta, 
insieme ad un’intera collezione di 
immagini sacre, anche una imma­
gine della Santa, sempre in terra­
cotta, con l'abito colorato da ter­
ziaria francescana ed il fedele 
bastardino accucciato accanto.

Nel complesso, la mostra si è 
rivelata insospettabile occasione 
per conoscere una parte del patri­
monio di arte e di fede custodito 
da privati.

Un esperimento di semplice 
intelgenza che non ha goduto di 
sponsorizzazioni ma che è riuscito 
a dimostrare come la disponibilità 
e l ’amore per le cose possano 
dare ottimi risultati.

Isabella Bietolini
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SPIGOLATURE
(Episodi, Aneddoti, Ricordi)

A CU RA  DI G . CARLONI —

♦  Negli anni trenta viveva a 
Cortona un vecchio professionista 
sulla soglia dell’ottantina, vispo e 
arzillo, di grande simpatia. Unico 
suo cruccio (per lui che era stato 
una famosa “forchetta”) era quello 
di una certa difficoltà a digerire. 
Per questo si recava da qualche 
tempo, nella Farmacia di Piazza a 
prendere una medicina che gli era 
stata prescritta. Una volta aveva tro­
vato il titolare della farmacia seduto

totale della popolazione; e il fatto 
si spiega con la considerazione 
che la nostra era una zona esclu­
sivamente agricola e che le masse 
contadine andavano a costituire il 
nerbo delle fanterie. Essi cadde­
ro, insieme a centinaia di miglia- 
ria di italiani del centro - sud - ai 
margini di quella che oggi si pre­
tende di chiamare Padania - per il 
completamento dell’Unità d’Italia. 
Uno dei più toccanti monumenti

fuori dell’uscio e gh aveva detto: 
“Non ti scomodare; prendo da me 
la solita medicina e ti lascio i denari 
sul banco”. E così era avvenuto. 
Dopo pochi giorni, un suo figlio 
che abitava altrove, venne a trovarlo 
ed alle domande sulla sua salute, il 
simpatico vecchio rispose: “Sto 
bene; ora poi prendo delle gocce 
che mi danno un vero benessere”. 
Il figlio guardò la boccetta del 
medicinale: si chiamava
“Mestrualin".
- “La donna è quell’essere umano 
che si veste, chiacchiera e si spo­
glia".
(Voltaire).
- "In chiesa si vedono più donne 
die uomini perché gli uomini non 
si interessano dei vestiti degù altri 
uomini”.
(4. Sordi)
♦  “I vecchi amano dare buoni 
consigli per consolarsi di non poter 
più dare cattivi esempi”.
(La Rochefoucauld)
♦  I caduti cortonesi nella prima 
guerra mondiale furono 600. Una 
cifra molto alta se rapportata al

funebri di Redipuglia (scrigno di 
quelle memorie), è dedicato al 
fante ignoto; ricordiamolo.
♦  Pavia, città del profondo nord, 
fu la patria di una famiglia bor­
ghese che può essere presa a 
simbolo del nostro Rinascimento: 
la famigha Cairoli. Cinque fratelli 
volontari per le guerre dell’Unità 
d’Italia; due di essi caduti in com­
battimento (Ernesto ed Enrico 
Cairoli); e l’ultimo superstite, 
B enedetto, Presidente del 
Consiglio dei ministri nel primo 
Gabinetto del nuovo re, Umberto 
I, salvò il re da ll’attentato di 
Passanante.
- “Il diplomatico è una persona 
che riflette due volte prima di non 
dir nulla”.
(Anonimo)
- “1 generali e i medici entrano in 
paradiso passando dalla porta dei 
fornitori”.
(T. Bernard)
- “Patriottismo, nazionalismo e 
razzismo stanno tra loro come 
salute, nevrosi e pazzia”. 
(Umberto Saba)
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E ENTRATO IN VIGORE 
L’ORARIO ESTIVO F.S.

Poche le novità p er Camucia che non disporrà, almeno nel breve 
periodo, di una stazione ‘fantasm a”

1a stagione estiva sta per arri­
vare e, come ogni anno, le 

j Ferrovie dello Stato si ade- 
J guano alle mutate abitudini 

e necessità dei viaggiatori (sia dei 
fedelissimi del treno che magari lo 
usano per raggiungere il posto di 
lavoro 0 di studio, sia di chi utiliz­
zerà questo mezzo per turismo) con 
Fintroduzione del nuovo orario esti­
vo che ci “g u id e rà ” fino al 28 
Settembre.

Sfogliando i tabulati che le FS 
distribuiscono in tutte le edicole ci si 
può ren d e r subito  conto  che le 
novità relative al nostro paese sono 
ben poche ma fortunatamente tutte 
improntate al miglioramento com­
plessivo del servizio che lega 
Camucia a Firenze ma anche a Roma 
e Foligno.

La stazione ferroviaria del nostro 
paese può ritenersi fortunata anche 
perché è stata esclusa, almeno per il 
breve periodo, dal program m a di 
razionahzzazione e ridim ensiona­
mento previsto delle FS e che ha già 
“mietuto” vittime tra le quali la sta­
zione di Castiglion Fiorentino che è 
stata portata al rango di “stazione 
fantasma” dopo la chiusura comple­
ta della biglietteria. Sul piano delle 
novità relative al nuovo orario si può 
dire che il numero complessivo dei 
treni utili da e per è aumentato con 
rinserimento delle fermate di due 
convogh che nella tarda mattinata 
collegano il nostro paese a Firenze e 
Roma . Questo importante vantag­
gio ottenuto dalla nostra stazione 
non compare nelle Camucia edizioni 
degh orari in diffusione perché è 
stato deciso successivamente alla 
entrata in vigore dell’orario estivo, a 
seguito delle richieste dell’assessore 
ai trasporti del comune di Cortona 
Cateni e del comitato dei pendolari

nei confronti delle Ferrovie.
Simpatica è anche l’idea (che in 

verità le FS organizzano sin da qual­
che estate fa) di un treno domenica­
le (con partenza alle 6:12) che col­
lega il nostro paese ai centri maritti­
mi della Versilia fino a Sestri Levante 
percorrendo la direttrice Firenze- 
Pisa.

Se , com e abbiam o detto, le 
innovazioni possono riassumersi a 
quelle di cui abbiamo parlato (fatta 
eccezione p e r alcnni m utamenti 
relativi a minuti di anticipo o ritardo 
di partenza di alcuni treni rispetto 
all’orario invernale), continuano a 
presentarsi i soliti, irrisolti problemi 
di sempre: Camucia “paga” il prez­
zo d e lla  sua  v icinanza con 
Terontola per cui molti convogli 
fanno sosta in quest’ultima stazione 
“scavalcando” la nostra  e ciò si 
ripercuote nell’arco di tutta la gior­
nata. Inoltre continua a presentarsi 
quel terrificante “buco” che priva i 
camuciesi di un treno per Arezzo e 
Firenze dalle 8:38 alle 10:45.

Continua a mancare anche un 
collegamento mattutino per Perugia 
che viene sostituito con qualche 
“p e ric o lo sa  “ co in c id en za  a 
Terontola e l’offerta nell’arco della 
giornata da e per l’Umbria rimane 
sostanzialmente immutata. Dando 
uno  sguardo  a lla  situazione di 
Terontola si può notare che le novità 
concernono soprattutto la  lunga 
p e rc o r re n z a  relativam ente alla 
quale il servizio esce sostanzialmen­
te mighorato anche se con qualche 
defezione ( i può ricordare la sop­
pressione dell’Intercity delle 17:02 
per Milano ma anche l’introduzione 
di un “Espresso” per Trieste con 
partenza alle 00:44.).

Gabriele Zampagni

C A TEG O RIA  AREZZO CAM UCIA TERONTOLA

E xpr 05:25    05:53

b u s  06:20 06:50 06:59
p e r io d
IC 07:09    07:28

i n t e r r e g  07:54 08:13 08:18
reg ferial 08:37 08:50 08:57
i n t e r r e g  09:07    09:30

in t e r r e g  11:07 .................- 11:30

d ir  12:18 12:39 12:45
in t e r r e g  13:07 13:25 13:30
d i r  13:19 13:42 13:47
fe r ia le
d i r  14:23 14:42 14:48
i n t e r r e g  15:07    15:30

d i r  15:19 15:34 15:42
f e r ia le
d i r  16:18 16:38 16:45

in t e r r e g  17:07 17:25 17:30
r e g  17:13 17:36 17:40

le
17:55 18:13 18:19
18:22 18:41 18:47

19:07    19:30

19:15 19:35 19:41
19:50 20:11 20:17

20:28 20:44 20:49
20:52   21:14

21:06 21:28 21:34

22:12   22:33

r e g  22:18 22:40 22:55
d i r  22:59 23:21 23:27
p e r io d

fe r ia le
d i r
d ir
p e r io d
in t e r r e g

d ir
r e g
p e r io d
d ir
in t e r r e g

r e g
p e r io d
IC

ICARO EI SUOI 40 ANNI

I caro Boninsegni meritava davve­
ro la festa che i suoi dipendenti 
ed ex dipendenti gli hanno offer­
to nei giorni scorsi. Si celebrava­
no i quarant’anni della Concessio­

naria Fiat di Camucia voluta e fondata 
dallo stesso Icaro con quell’entusia­
smo che lo caratterizza. 
Evidentemente credeva in questa 
“avventura” e i fatti gli hanno dato 
r^ o n e . Ma non si inganni il lettore.

La festa aveva risvolti riferiti 
all’impresa, ma in realtà sottolineava 
il successo di un uomo, ne evidenzia­
va capacità, coraggio, intraprenden­
za, intelligenza, senso del mercato, 
amore per il lavoro, impegno infati­
cabile. Perché questo è Icaro  
Boninsegni. Solo in virtù di queste 
doti Icaro può fere i miracoli che ha 
d im ostrato  di saper com piere  a 
Camucia come altrove. Intorno a lui, 
nel giorno fatidico, le persone che, 
oltre a manifestargli amicizia, costitui­
scono un suo punto di forza. Li ha 
chiamati uno ad uno dopo la grande 
cena dal mitico “Tonino” , adesso 
Ivan Accordi, su quell’aereo ancorato 
al cielo che è la carbonaia di Cortona. 
Insomma tanta gioia in un’ambiente 
da favola E tanti significati che chia­
mano in causa valori appassiti o 
dimenticati, ma evidentemente insop­
primibili.

Dopo il discorso del sindaco Ilio

CATEGORIA TERONTOLA CA M U CIA  AREZZO

E xpr

E x p r

E x p r

R eg
f e r ia le
R eg
fe s tiv o
R eg
f e r ia le
D ir feriale
Dir festivo
D ir feriale
D ir
R eg
f e r ia le
I n te r r e g io
n
bus period

in t e r r e g io
n
reg feriale  
IC

in t e r r e g io
n
d ir
i n t e r r e g

reg feriale  
d i r
i n te r r e g

reg feriale  
IC

d ir
i n te r r e g

reg feria le  
IC

r e g
in t e r r e g

r e g
i n te r r e g

00:26   00:53

00:44   01:08

01:30   01:55

04:20 04:25 04:48

05:05 05:11 05:30

05:12 05:17 05:39

06:05 06:12 06:36
06:09 06:16 06:42
06.45 06:51 07:10
07:12 07:18 07:38
07:32 07:39 07:48

08:32 08:36 08:59

09:35   10:15

10:25   10:47

10:39 10:46 11:04
11:05   11:30

12:25   12:47

13:16 13:21 13:40
14:25   14:47

14:41 14:46 15:04
15:30 15:35 15:52
16:25   16:47

16:34 16:39 16:56
16:49   17:07

17:15 17:20 17:39
18:25   18:47

18:40 18:45 19:06
19:43   20:04

19:24 19:32 19:55
20:25   20:47

21:28 21:33 21:53
22:20 22:25 22:44

Pasqui, che ha sottolineato l’incredi­
bile vitalità dell’azienda e la commo­
vente fedeltà dei suoi dipendenti, 
Icaro ha ricordato i quaranta anni di 
lavoro, non sem pre  facile, ma 
confortato dalla buona volontà, dal­
l’impegno, dal sacrificio di tutti. 
Traguardi raggiunti? Davvero formi­
dabili: il decimo posto in campo 
europeo per la vendita delle vetture 
“Alto di gamma”; le affermazioni di 
G iam paolo Cottini e M assim o 
Petrucd nei corsi europei di specia­
lizzazione; la grande attività di espor­
tazione di veicoli nuovi e usati in 
Grecia, Germania, Austria e Francia; 
il posto occupato fra i più importanti, 
nella classifica dei contribuenti dello 
Stato italiano.

Quindi un richiamo all’impegno 
dei familiari, Bemardetta, Giulio e la 
stessa moghe di Icaro. E gli amici? 
Ecco i loro nomi esaltati dall’ospite:

Aio Pasqui, sindaco; Paolo Sabatini, 
am m in istra to re  delegato della 
Gemina; Zeno e Luca Qpriani, tecnici 
del garage; Ademaro Conti, primissi­
mo cliente; Rolando e Otello Garresi, 
costruttori dell’immobile; ed i colla­
boratori Giuseppe e Bruna Rossini; 
Furio Franceschini; Oreste Crivelli; 
Ivan Accordi; Armando e Sergio 
Battati. A tutti sono state consegnate 
pregevoli targhe con un’immagine 
stupenda di Cortona e distintivi del 
“quarantesimo” anniversario della 
Concessionaria di Camucia.

Concludiamo osservando quanto 
sia alto il valore di questa manifesta­
zione che esalta una Concessionaria, 
presente in molti centri della provin­
cia e sui mercati d’Europa, nel deli­
cato momento economico che sta 
vivendo il Paese. È con uomini come 
Icaro che si può risalire la china.

Carlo Dissennati

■  MOQUETTES
■  RIVESTIMENTI
■  ALLESTIMENTI
■  PONTEGGI 
m  RESTAURI

TECNOPARETI
____________ Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411-2

Panifìcio
Punti vendita:
LOG. IL MULINO, 18 - SODO 
TEL. 612992
VIA REGINA ELENA, 37 - CAMUCIA 
TEL 62504
VIA GUELFA, 22 - CORTONA 
VIA GUELFA, 40 - AREZZO
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12" edizione della
FESTA DELLA FAMIGLIA

Domenica 9 giugno è stala festeg­
giata, come è ormai tradizione da 12 
anni, la “Festa della Famiglia”.

Per l’occasione il numeroso grup­
po di bambini che frequentano la scuo­
la materna “Maria Immacolata” hanno 
inscenato un breve spettacolo.

I più piccini si sono cimentati in 
un balletto che ha lasciato soddisfatti 
tutti quanti sono intervenuti.

Una delle maestre ci ha spiegato 
che per i bambini questo è un momen­
to molto atteso; infatti l’ultimo mese 
didattico viene interamente dedicato 
alla messa in scena di questo spettaco­
lo.

Per i bambini più grandicelh le 
cose non sono state così semplici; 
infatti durante tutto l’armo i bambini 
hanno portato avanti il programma 
lavorando scoprendo e analizzando 
tutto ciò che potesse riguardare il 
materiale legnoso,tanto che dalle loro 
maestre é stato deciso di inscenare 
Pinocchio.

Questi giovani attori ci hanno fatto 
davvero divertire per la loro innata 
spontaneità e simpatia, e sicuramente 
hanno sputo affrontare la platea gremi­
ta di gente in modo davvero stupefa­

cente.
Al termine dello spettacolo si sono 

tutti trasferiti nel parco della scuola 
materna, dove si è continuato a festeg­
giare e dove sono stati estratti i biglietti 
della lotteria ideata per l’occasione.

Durante la festa p o i, graditissimo 
è stato l’intervento di una coppia di 
novelli sposi, Piergiorgio Benegiamo 
e Emanuela Squarta, che proprio 
quella dom enica si erano uniti in 
matrimonio.

Ad immortalare questi splendidi 
momenti, ricchi di gioia e felicità,è 
stato chiamato un ragazzo terontolese, , 
Marco Meoni che con la sua telecame­
ra  ha reso eterni attimi e racchiuso 
insieme gioie emozioni e tanto tenero 
amore.

Visto così l’entusiasmo dei bambi­
ni ed anche di quello dei genitori ed 
amici non possiamo che augurarci 
che certi tipi di iniziative non perdano 
mai di valore sia perché principal­
mente danno modo ai bambini di 
affrontare e superare timidezze, e poi 
perché è sempre bello star tutti uniti, 
insieme, come una grande famiglia.

Lucia Lupetti

Chiusura
deH’anno

catechistico
M  giorni scorsi, un bel 

gruppo d i ragazzi, che 
b m n o  frequentato il corso 
catechistico, insiem e alle  
gen tili catechiste, s i sono 
ritrovati p e r  un simpatico 
pomerìggio all’insegna della

L'incontro s i è svolto, 
prima in chiesa, poi ìwl bel 
parco delta scuola matermi 
‘.Maria Immacolata”, dove 

fra  giochi e canti, era stato 
organizzato, anche con la 
collaborazione dei genitori, 
un rinfresco.

Un doveroso ringrazia­
mento à i  [xtrte ilei parroco e 
delle famiglie interessate va

te e preziosa opera svolta. 
Riportiamo di seguito i  loro 
nomi: Suor G ru/ia, Suor  
Angela, Laura O lu i, Luana 
T acchin i, S erena .Mantelli, 
A lessandra Turchi. Sim ona  
lìciti e Claudia 1 ucheronL

L.Fippai%Uii

Festa degli 
Aquiloni
Si è svolta domenica 9 giugno dalle 
ore 15,30 in poi nei prati di Ginezzo, 
la Festa d ^  Aquiloni, erano presenti 
i bambini delle scuole elementari e 
materne del Comune.
Tanta festa e tanti colori in un cielo 
tinto di azzurro dove l’assenza di vento 
ha creato qualche problema. 
L’iniziativa è risultata particolarmente 
riuscita ed anche la mostra fotografica 
è stata interessante.
È una esperienza che sarebbe bene 
ripetere nei prossimi anni.
Foto Letizia Bucci

LA BANDA MUSICALE 
NON SUONA

La notizia ci prende un po’ di sorpresa e ci lascia amaro in bocca. Q sono grosse probabilità che la Banda 
Comunale non partecipi all’annuale saluto agli americani e la cosa é ovvio che dispiaccia un pò a tutti perché 
come tutte le tradizioni che si rispettino anche questa era oramai nel cuore dei cortonesi e d e ^  stessi america­
ni. Abbiamo cercato conferma dall’attuale direttore della Banda, il Prof. Carlo Garzi “La situazione attuale della 

Filarmonica non è delle migliori; alcuni elementi della Banda sono stati invitati dalla Filarmonica di Tboro a partecipa­
re ad un concerto in Germania che si terrà proprio il 26, cioè quando arriveramno gli studenti della Georgia.

Il rischio che non parteciperemo ai festeggiamenti è alto. La cosa è ovvio dispiace a tutti, ma la cosa era già nell’a­
ria. C’é da qualche tempo un minore attaccamento alla ultracentenaria Società Filarmonica Cortonese da parte dei 
membri della Banda: le prove sono spesso disertate e andare avanti così non è facile e non è facile provare ogni volta 
in sedi diverse tra polvere e detriti.

In compenso la Scuola della Filarmonica va avanti da febbraio con ottimi risultati, quindici giovani motivati si 
stano preparando con assiduità e con ottimi risultati: puntiamo molto su di loro.” Non esiste a Cortona l’Assessore alla 
musica (per fortuna, sarebbe sicuramente stonato e suonerebbe per certo il violino) ma proviamo a sollecitare le 
autorità a dare una sede adeguata alla Società Filarmonica Cortonese. Lo sfogo del Professor Garzi è più che legittimo 

I problemi ci sono, dunque, tutto però è risolvibile con discussioni e chiarimenti interni: nell’attesa però non ci 
lasciate senza banda almeno il 26.

Lorenzo Lucani

□  da pag. 1

UN COMITATO AD HOC ...
Punto Nascita, Ortopedia, servizio cardiologico e diagnostico.....clx  l’unità
operativa delplesso ospedaliero di Paiano venga di fa tto  
riconosciuto come Servizio Sanitario Geriatrico. ”.

11 documento si conclude con l’invito ( obbligo) al sindaco Pasqui di cosiimire 
un comitato ad hoc al fine di valutare, intraprendere mtte le iniziative che verranno 
ritenute opportune, finalizzate al certo raggiungimento della costruzione del mono­
blocco ospedaliero della Fratta, garantendo nel contempo i senizi presenti in 
Valdichiana. Perché ad oggi non è stato costimito questo comitato, nel quale si si:mo 
chiamate non solo le Ione sindacali, ospedaliere, politiche, ma anche della popola­
zione? Non vorrà essere ricordato per la sua attività pofitica, come il primo dttadino 
che ha consentito con negligente silenzio la distruzione di un nostro bene che ha 
operato con professionalità per secoli.

Non crede che potrebbe essere un marchio di infamia, difiBcilmente cancellabi­
le? Senza campanilismi, ma per giustizia di salvaguardia della nostra salute. La invi­
tiamo ad attivarsi con urgenza. (E.L.)

□  da pag. 1

NON SI ACCETTANO RICOVERI
lo che ha affermato in pubblico ed in modo ufficiale) di aver detto al Teatro 
Signorelli in occasione di una assemblea che il nostro ospedale, nonostante non rag­
giungesse i 120 posti letto, aveva un parametro di produttività eccellente. Si ricorda 
di aver garantito m prima persona che l’arrivo a scavalco, o mezzo servizio come lo 
definimmo noi, del nuovo chirurgo non avrebbe minimamente intacato quel para­
metro , anzi, sostenne, li aumenterà perché potenzieremo altri servizi nel territorio.

Disse: “ Me ne assumo in prima persona la responsabilità di quanto dico e per 
rassicurarvi vi confermo che mensilmente terrò sotto controlli i valori generali.” 1 dati 
di oggi ci confermano invece che Lei, almeno, aveva visto male. Il nostro sospetto 
oggettivo invece è che Lei allora mentisse deliberatamente per calmare la popolazione 
e operare come sta facendo per lo smantellamento di questo ospedale, senza offrire un 
equivalente miglio prodotto. Chiediamo al sindaco Pasqui di uscire allo scoperto e di 
(fire cosa intenda à re  la Giunta Comunale in proposito. La popolazione deve sapere, 
deve essere coinvolta, deve poter decidere, se vuole, sul proprio destino. (E.L)

PIZZERIA IL “VALLONE”
' di LUPETTI

FORNO .4 t.EON.A 
LOC. VALLONE, 40 - Tet. 0575/603679

FUTURE OFFICE s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334
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CORTONA località Terontola

Il complesso 
residenziale le Corti 
è immerso nel verde 
incantevole 
delle colline tosane, 
in provincia di Arezzo, 
a iMchissimi 
chilometri da Cortona, 
sumestiva città d'arte, 
e dallo .splendido 
lagoTtasimeno.

nuovi

@ s a ip ..

Villette 0 schiera su quattro livelli
composte à  soggiorno, tre a m o e , 
cucina, .servizi, mansarda, 
taverna, garage e giardino.

Apportamenti di varie misure
con ingressi indipendenti, 
giardino 0 mansarda

Ottime nfinilurc. 
f e r z i  fissi e dilazioni. 
Pronta consegna. 
Pagamenti 
con possibilità 
di mrrlito fondiario.

Per informazioni 
e visite rivolgersi a:
Nitova Saip
sede tei. 0744/800180 I 
cantiere tei, 0575/6778361
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Alla “Madonna della Croce” fra  una moltitudine di fedeli

MONS. D’ASCENZI RIAPRE AL CULTO 
LA BELLA CHIESA RESTAURATA

“Colassù nella cima di Rubiano si 
fermava la pastorella a dire le sue devo­
zioni avanti la maestà di Maria Vergine e 
offrire a Lei un mazzo di fiori campe­
stri... La voce delle grazie che su quel 
colle a larga mano la Divina Madre 
spargeva echeggiò in Valdipierle ed 
altrove: e dal mattino alla sera era un via 
vai di pell^rini intorno alla Maestà gri­
dando: “Qui la Madonna vuole un tem­
pio! Hitti a quei tempi di fede si misero 
all’opera, e intorno alla taumaturgica 
immagine nacque la grande chiesa”.

Pressappoco con queste parole, 
usate con l’ardore descrittivo di una 
solida religiosità, il manoscritto di 
memorie storiche raccolte oltre un 
secolo fa dal sacerdote Millotti spiega 
l’origine del santuario della Madonna 
alla Croce, eretto nella seconda metà 
del cinquecento. Un tempio notevole 
per stile ed ampiezza, M o a croce lati­
na, elevato al titolo di parrocchia nel 
1781, con tutte le prerogative preceden­
temente appartenute alla vicina e anti­
chissima pieve di San Donnino, divenuta 
cadente. Da dieci anni la chiesa è stata 
unita a Mercatale in un’unica comunità 
parrocchiale denominata S. Maria in Val 
di Piede.

Dobbiamo ora all’attuale parroco 
don Franco Giusti, e alla popolazione 
intera che in tale intento lo ha moral­
mente e finanziariamente sostenuto, l’i­
niziativa avviata lo scorso anno e con­
dotta a buon fine di attuare una serie di 
lavori ritenuti indispensabili a rendere 
stabile e sicura questa monumentale 
opera rinascimentale e a proteggerne.

oltre al riconosciuto valore artistico, 
anche il significato religioso, localmente 
ricco di devote tradizioni. Fra i molti 
lavori basti considerare quali difficoltà e 
quali oneri abbia comportato il solo 
rifacimento della vasta superficie del

profonda stima che egli riscuote ama­
bilmente da tutti. Nel medesimo tempo 
altri doni della popolazione, consistenti 
in un prezioso calice, in un completo 
da altare e in una finissima tovaglia 
ricamata a mano, sono stati offerti a

-, -

tetto. Pure all’interno è stata eseguita 
una adeguata ripulitura e l’installazione 
di nuove luci atte a risaltarne suggesti­
vamente i pregi.

Il pomeriggio del 2 giugno, circa 
un migliaio di persone venute anche da 
fuori - in particolare da Terontola dove 
don Franco ha dimorato ed è affettuo­
samente ricordato - hanno voluto parte­
cipare all’inaugurazione della chiesa 
restaurata e porgere ogni buon augurio 
allo stesso sacerdote ricorrendo, in 
questi stessi giorni, il 25° anniversario 
della sua ordinazione. Un orologio 
d’oro è stato il dono personale offerto­
gli dal popolo quale attestato della

corredo del rinnovato santuario.
Alla cerim onia, concelebrata 

solennemente dal vescovo mons. 
D’Ascenzi, hanno partecipato molti 
sacerdoti, alcuni dei quah originari 
della zona ed altri di zone limitrofe.

Durante il sacro rito è stata impar­
tita la Cresima ai seguenti r^azzi della 
parrocchia: Paolo Alunni, Martina 
CiambeUi, Federica Ferracci, Sauro 
buchini, Mirco Perugini, Federica 
Riganelli, Beatrice Rossi, Paolo 
Semholini, Alessio Squarta, Gioia 
Traquandi, Michela Cittì, Francesco 
Mazzi, Lorenzo Mazzi, Marco Olivo, 
Luca Piscopo, Luca Squarta.

Al temiine della celebrazione reli­
giosa, e fino a tarda sera, l’ampio piaz­
zale della chiesa ha visto una folta pre­
senza di gente gustare le squisitezze di 
un lauto rinfresco per tutti.

Don Franco Giusti, che giorno 
dopo giorno ha seguito con appassio­
nata cura i lunghi e difficili momenti 
dei lavori, è comprensibilmente soddi­
sfatto del loro felice coronamento; e 
so d d is to  Io è anche per l’ottima riu­
scita della festa. Egli desidera perciò 
inviare a nostro mezzo, questo mess^- 
gio di gratitudine rivolto alle innumere­
voli persone che, con im p ^ o  o parte­
cipazione, lo hanno coadiuvato: “Anche 
tramite le pagine di questo giornale, 
desidero à r  giungere il mio personale 
e sentito ringraziamento a quanti il 2 
giugno sono sahti alla Chiesa della 
Madonna alla Croce in S. Donnino; fra 
le altre graditissima la visita, in forma 
privata, del slg. Sindaco; un ringrazia­
mento a tutte quelle persone che con 
entusiasmo e capacità si sono adopera­
te per organizzare i vari servizi (par­
cheggi, rinfresco ecc.). Un ringrazia­
mento a quanti, parrocchiani e amici, 
hanno contribuito con le loro offerte 
alle spese per il restauro della Chiesa”.

Mario Ru^u

I lavori sono stati esegui dalla impresa 
COARP.E. di Alunni Elio e diretti dall’ar­
chitetto Pietro Matracchi.
Nelle foto: L’esterno e l’interno della 
chiesa restaurata. (Foto Boattini)

WATIO & COMPRO
Qti.sn \NM’.\nsf)V)f.K.vn rn

Vendesi Coitona centro :Sorico '4)partamento cinque vani raq. 103, riscaldamento autonomo, 
adatto anche uso ufficio. Tel. ore pasti 0575/22655
Vendesi Cartona centro-storico appartamaito cinque vani mq 103, riscaldamento autonomo, 
adatto anche US) affido. Td ore paài al 0575/22655
Cortona Centro Storico affittasi per periodi ttansaori ntini i^artaraento con terrazzo paiMia- 
mico, compltìamente ristrutturato ed arredato, Td. 0575/67472 
\ Perugia. /ona\eti.riiuriae.\grana.illittasj ciiianietv. k'lef(inart al()^"5''(i03"lii 
Cortona lontn) .storico, vera (K-casione vendo terraletto di ni(| 2(ni. Prezzo 220 niiiio- 
ni Telifoii;uvall)5"5/<i5‘V),'t2
Ulìtto in ( entro slorico appartameiilo mninohdialo e(un|H)sto da t cmieiv e servizi. 
Il orep.t.sùalO"v(121.^
AfiBttasi in Sardella in Ctosta.smendda nei ml^i esuvi biloeule von S posti letto, tenu/'- 
zo in ivsideiiee atU-e//:Uo con suiieniierrato. annimazione e inseiiui. lei. Os"s.'tiS 107" 
Aflìtiaisi apiiananieiito 5 |kisu letto iLd ) al 15 luglio Isola dUba - Pomo Vzuito 
telefonare al 0s"s/ii0J(nl
Allìtuisi nei mesi estivi bilocale ron 5 posu letto e urm/zo in residence um piscina, 
.siiperniarket. servizi vari, animazione in (lolto di (.umiana. loc.dita nei pressi di 
l’olio Rotondo. Pono Cmo. a pochi cliilonieui dm poni di olbia e tiolfo \ranci. Per 
iiilònn.i/ioni telefonare al 0s"5 ■■(i5l07~
Vendesi cucdolatasriter irlandesi. Td. 691OI6
Vendesi ottìm» appartamento località Camuda (Bichcca), composto da: cucina, sala, 3 
camere, posto amo coperto, bdk vista sulla Valdidiiana. Per informazioni td. ore pasti allo 
iis-v(to3i31
Vendesi mini appartamauo in località Borsetto di Tuoro sd, con cudna, bagno, camera, 
ripostiglio e balcondno. Telefonare, se interessati, dalle ore 18 alle ore 20 a Claudio 
0575/67109
Vendesi casco /  gr moto “Bellltdmds diotìv' um bordò” tg. medium, nuovo ancora imballato.
1 i-rn "1 Ren/ii. via \1. Polo. ” - Cortoiu
Affittosi a Camuda, zona Coop appartamento piano n, ingres.so, .soggiorno, 3 camere, cudna,
2 bagli, terrazzino, gar^e, grande cantina. Td 604602
AffitULsi locaic ad uso comnierdide IRÒ mi| ]Histo m via Regina l.len.i. ~ì-'~5. Per 
mliiniuzioiii tdcfoiuuv allo
Atlìlusi 0 Vendesi fondi da .idibiit a nu^iz/mo vii circa 1(K) c 3im mi] nei prcNsi di 
Cuiiiicia. p.u-chct530. ottimo st.uo 033(),''gJ" i31.
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INTRODUZIONE 
UTILITÀ DE “PASQUÈLEni

Mons. Valentino B em i era nato a  Poppi, ondinato sacerdone ha sempre vissuto a Cortona. E’ stato parroco al 
Torreone, canonico d  Duomo e penitenziere.
Era arguto ed ha scritto diverse poesie sia in italiano che in vemacob, molte delle q u d i, purtroppo, sono 
andate perdute. Se ne conservano alcune che pubblichiamo in p iù  puntate. La raccolta p iù  nota è “ Pasquèle 
de la Cermentosa. ”Al term ine di questa fa tica  motis. B em i predispose una prefazione a spiegazione dell’u ­
tilità de Pasquèle che inserì in testa alla pubblicazione.

L’Inferno, el Purgatorio, el Paradiso, 
cantò con mente acuta el sommo Dante, 
ma lù potè trattore a viso a viso 
con anneme curpute e chissà quante, 
pù, col permesso del Padrone Eterno, 
se la passò pulita ancora a l’Inferno.

Vurria cantere anch’io cuose sì belle 
ma de vire a l’Inferno un me la sento, 
nè me squedra entrughè su tra le stelle 
perchè più sù se va e più tira el vento. 
Perciò mirando a ‘na più corta tappa, 
repro la bocca e quel scappa scappa.

Vedarete si poco è l’I hinifizio 
che fa Pasquèle con maniera spiccia.
La criteca me faccia chi n ’ha 1 vizio, 
m ’amire mel, me facci anche la griccia, 
ma Pasquèle sirà ‘na maravigha 
la fama volarà pi de tre migha.

Certo m ’amira mele una donnetta 
che per legger Pasquèle scordò ‘1 pignatta 
e non s’accorse, per maggior disdetta 
d’un picciuncin che ghea robbeto ‘1 gatto. 
Ma che colpa ci ho io si poco buogne 
trovò del su’ marito i scapacciogne?

Per la stessa ragione -e questa à nuova- 
fece un cuoco el caffè tu la padella, 
lo dette a bè tu i piatti, scacciò gff uova 
co’ la paletta e li schiaffò en gratella, 
cosse minestra e lesso tu l’aceto 
e ‘nfrizzò le lasagne tu lo speto.

Pasquel sia donqua per precauzione 
proibito a chi attende a la cucina, 
pena tre mesie de fucilazione 
e si doppo ciarfà, la ghigffuttina 
perchè Paquèle alor farà ‘1 su effetto 
quando a su tempo e luogo sirà letto.

E mò stète a sintì, deteme retta;
Si ve fa spasemè la nevralgia, 
e de guarire aete tanta fretta, 
envece de curri a la farmacia 
leggete attentamente sto Pasquèle 
e ‘n un baleno sparirà quel mèle.

Quando la mogffe a un povoro marito 
che s’ariposa e pranza in santa péce, 
empie el chepo de storie che ha sintito 
e vu’ sape’ du’ è steto e cosa fece 
e brontola e bisticcia e ghe tarocca 
col mi Pasquèl gffe tapparà la bocca.

Viene un amico e a prestato i quadrigne 
te domanda con voce piagnelosa?
Commosso fino al cuore e a gl’intistigne, 
legge Pasquèle de la Cermentosa,
Si ‘1 leggiarè con tutto ‘1 sintimento, 
senz’altro arvirà via tutto contento.

Si la tassa te schede o ‘na cambiele 
e a pagalla te dà troppo dolore, 
legge Pasquèle là tul davanzele 
del fìnistrino en faccia a l’esattore 
e ‘nvece che a paghere - oh sorte tua! - 
te ‘nvitarà a magnere a chesa sua.

De taglieno, de greco, e de latino, 
col chèpo pien de calci e de pallogne 
dovrè vire a l’esame, o studintino?
Doppo ditta una serqua de sfondogne 
receta ben Pasquèle e allor commosso 
el professor dirà: “Bene, promosso!’’

Te tien fissa, o cittina dilicheta, 
passionèle romanzo per longh’ore?
E’ lu’ che te fa stereca e stronèta 
te guasta salute e ‘1 buon umore!
Legge, legge Pasquèle, avrà apitito, 
te farè bella e trovarè marito.

Tu bihoso ch’è ‘n corpo satanasso 
che rugghie come un chèn senza ragione, 
ch’empreche, che bastigne ad ogni passo, 
che crede engolè el mondo en un boccone, 
pigha, si vu’ guarì da sto colèra, 
tre prese de Pasquèl mattina e sera.

Del resto, è vero o no che en questo mondo 
la salute del corpo è come el vetro?
Mentre sta salda en cuor beta e giocondo 
se spezza a un piccol colpo en un cuor tetro. 
Ma el cuor tetro arguarisce al buon umore 
che furnisce Pasquèl come dottore.

BUONE LE INIZIATIVE DELLA SCUOLA 
MEDIA P. PANCRAZI

Peccato che non ci sia stata una adeguata affluenza di pubblico
Eh si,é proprio vero,forse a volte é 
megho risparmiare tempo e fati­
ca....
Sabato 1’ giugno,alle ore 17,00,nel 
chiostro di S.Agostino é stata messa 
in scena, dalla classe HI’ A della 
scuola media di Cortona,una rap­
presentazione teatrale dal titolo 
“Frate Gennaro” liberamente tratta 
dalla novella”Frate Gennaro” del 
Boccaccio,contenuta nel
Decameron.
I ragazzi si sono impegnati molto e 
,grazie all’aiuto costante degli inse- 
gnanti,hanno tirato fuori davvero un 
bel lavoro.
Va lodato il fatto che i 
professori,insieme ai ragazzi,hanno 
adottato Uberamente la noveUa di

Boccaccio (che originariamente 
conteneva soltanto sei personag­
gi),inserendovi ben 22 attori,tanti 
quanti sono i componenti della 
classe.
Questo lavoro ha avuto inizio già 
dall’anno scorso,con uno studio 
attento e dettagUato sul convento di 
S.Agostino e il suo chiostro,sia dal 
punto di vista storico ,reUgioso che 
tecnico e che ha visto impegnati i 
professori di
italiano,ed.tecnica,religione e 
anche con la partecipazione attiva 
della professoressa di francese. 
Hitto questo é stato fatto per valo­
rizzare un modello di scuola adatto 
ad una realtà territoriale cultural­
mente ricca quale Cortona.

Vale la pena anche ricordare che 
“Frate Gennaro” é stato presentato 
al concorso “Ragazzi in Gamba”a 
Chiusi, dove ha riscosso davvero 
un bel successo.
Purtroppo però,nonostante che sia 
nelle scuole superiori ed elementa- 
ri,che nei negozi siano stati affissi 
volantini che propagandavano que­
sto pomeriggio un pò diverso dal 
soUto,non si é assistito a un grande 
afflusso di cittadini Cortonesi.
Tutto questo potrebbe veramente 
aver demotivato future iniziative sia 
scolastiche che non.
Ma la professionaUtà degù inse­
gnanti saprà superare anche que­
sto scoglio.

Laura Lucente

ANTOLOGIA DIALETTALE CORTONESE
a cura di Rolando Bietolini

Si conclude con questo numero la presentazione delle poesie di Don 
Francesco Venturi (1852-1922). Per notizie sull’autore vedasi; DON DLNO 
ZACCHEI, “S. Marco in villa Una chiesa di campagna”. Grafiche Calosci, 
Cortona, 1977, pag. 100 segg. Nonostante il sonetto sia scritto in lingua ho 
ritenuto opportuno presentarlo ai lettori per dare un ulteriore contributo 
alla conoscenza della vena poetica dell’autore.

Beppone alla Maestà (1)

Con bianca barba e dignitoso aspetto 
Tra il popol di San Marco e di Saicotto 
Guida e maestro sopra ogn’altro dotto 
Siede Beppon moderator del Ghetto.

Ivi si taglian giubbe a doppio petto 
e si cuce a impuntura e sopra e sotto. (2)

Con libera parola e arguto motto 
La cronaca si tien del paesetto.

Che se alcuno talor come succede 
Per rabbia per dispetto o che so io 

Sbuffa s’inquieta e a mal parlar procede

S’alza e grida Beppon: “No qui per... Dio 
Non si bestemmia!... E se bisogno il cliiede 

Da buon maestro, vo’ bestemmiar io!!!”

1) Così si chiama una locdità della Parrocchia di S. Marco in Villa, a 
causa di u m  statua della Madonna imerita in una piccola nicchia di 
um casa.
2) Evidentemente Beppone era il sarto delpaese.

LA STAGIONE MUSICALE 
DELLA ASSOCIAZIONE 
AMICI DELLA MUSICA

Per gli appassionati della musica classica, Cortona ha offerto un maggio 
musicale denso di appuntamenti.
Si e’ infatti appena conclusa la prima parte della stagione musicale organiz­
zata dall’Associazione Amici della Musica di Cortona-Camucia con la colla­
borazione del Comune di Cortona Assessorato alla cultura e turismo e la 
Scuola Comunale di Musica.
Nella cornice della Sala di S.Agostino, si sono tenuti quattro appuntamenti 
con Formai noto al pubblico cortonese pianista Michele Lanari, insegnante 
presso la nostra Scuola Comunale; il chitarrista aretino Alessandro Bruni, 
anche lui valente insegnante della nostra scuola; il quartetto delle fisarmoni­
che del Conservatorio di Firenze guidate dal bravo Alessandro Dei di Pergo 
ed infine l’ultima serata con il duo violino-pianoforte Marna Fumarola- 
Serena Mantini e il pianista Patrizio Paoli.
A questo denso programma si sono aggiunti i numerosi saggi annuali degli 
allievi della Scuola Comunale di Musica che, guidata dalla direttrice prof ssa 
Evelina Montagnoni e dall’infaticabile segretario prof Alessio Lanari, anno­
vera oltre 100 allievi dei corsi di pianoforte, chitarra classica, flauto dolce e 
violino sotto la guida degli insegnanti ABruni, C.Garzi, C.Gori, M.Lanari, 
O.Mearini, R.Mezzetti Panozzi, E.Montagnoni, G. Nucciarelli, R.Pagani, 
APanchini, M.Zucchini.
Il prossimo appuntamento e’ per la seconda parte della stagione musicale 
che si svolgerà’ alla fine dell’estate.

Alessandro Venturi

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T.
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE
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MOSTRA DI PITTURA
Sabato 1 giugno si è inaugurata a 
Castiglion del Lago una mostra di 
pittura e calcografia di Enzo 
Olivastri e Alfredo Costa. 
Successo di pubblico al vernissa­
ge e interesse per le opere espo­
ste.
PITTURA BAROCCA
Presso la ex chiesa degli Scolopi 

è iniziata l’8 giugno una mostro 
di “Pittura B aro cca  in 
Valdichiana”. Salvi Castellucci, 
allievo di Pietro da Cortona.
La m ostra è organizzata dal 
Comune di Castiglion Fiorentino, 
dalla Soprintendenza ai beni 
ambientali, dalla Banca Popolare 
di Cortona e dalla Istituzione cul­
turale ed educativa castiglionese. 
UNIVERSITÀ’ AMERICANA 
Domenica 30 giugno in Palazzo 
Casali si inaugura il XXVn corso 
di Studi dell’Università Americana 
della Georgia a Cortona. Il pro­
gramma prevede alle ore 18 nel 
salone mediceo l’inaugurazione 
con la consegna delle borse di 
studio predisposte
dall’Amministrazione Comunale 
di Cortona, dalla Banca Popolare 
di Cortona, dalla Cassa di 
Risparmio di Firenze in àvore di 
studenti americani. Alle ore 19 in 
piazza della Repubblica “Gioco di 
Bandiere” con gli sbandieratori 
di Arezzo.
XXXIV MOSTRA MERCATO 
DEL MOBILE ANTICO
Si svolgerà in Cortona dal 24 ago-

in breve
sto al’8 settembre. Saranno pre­
senti 54 espositori, rigorosamente 
selezionati da una apposita com- 
missione.Gli spazi espositivi saran­
no quelli di Palazzo Cagnotti e 
Palazzo Casali. Nel 1995 furono 
25.000 i visitatori. Due le mostre 
collaterali, che sono ormai una 
tradizione, una dedicata alle armi 
antiche dal 1600 al nostro secolo 
e l ’altra presenta per la prima 
volta al pubblico la collezione 
della Cassa di Risparmio di 
Firenze composta di 40 tele della 
Scuola dei Macchiaioli toscani, 40 
capolavori.
LA PROVINCIA BOICOTTA
Questa è l ’affermazione del Se. 
Italo Marri in un documento che 
ci è pervenuto. Il senatore sostiene 
che per la Giunta provinciale i par­
lamentari Aretino non hanno pari 
dignità. In occasione di un incon­
tro con il Ministro Bassanini e il 
sottosegretario alla Sanità Monica 
Bottoni, sono stati invitati tutti i 
parlam entari Aretino, tranne 
Marri. Per questa circostanza mi si 
è chiesto scusa. Ho accettato, si 
può sbagliare; ma in un altro 
incontro, sempre organizzato dalla 
Provincia sulla presentazione deha 
rete telematica regionale ancora 
una volta è stato omesso il mio 
nome. I parlamentari dell’ulivo 
sono stati invece invitati nominal­
mente.
Prendo atto che la Provincia non 
gradisce la presenza del senatore 
del centrodestra!!!

IL SILENZIO : SPECCfflO E ABISSO
V ili Convegno d i Psicoanalisi a Cortona

Domenica 9  giugno presso la Sala S costin o di Cortona, si e ’ tenuto 
l ’annuale convegno di p sicoan alisi organizzato dal CE.S.I.P.P. di 
Firenze-Cortona, dal Centro Ascolto di Pistotia e dal Comune di Cortona 
. Argomento dell’incontro “il silenzio” con tutte le immagini che esso 
richiama : uno specchio, un abisso, una macchia di inchiostro su un 

foglio bianco.
Il nostro esimio concittadino Prof Enzo Rituddini, psicoterapeuta, 

ha introdutto i lavori evocando le immagini Che il silenzio ha richia­
mato alla sua mente. E’ seguita la proiezione del film  “Il silenzio” del 
regista svedese Ingmar Bergman quale stimolo p er le successive rifles­
sioni individuali (  suggestiva a  questo proposito la pausa per libera 
associazione che ha concluso i lavori deda mattina) e  per la profonda 
relazione della dott.ssa Adriana Percopo, psicoterapeuta in Napoli, che 
,partendo dalla definizione che HokM in da’ dell’uomo “Noi siamo un 
colloquio”, ha condotto la platea lungo un interessante percorso nel 
quale si e ’ riscoperto la foruiamentale funzione di comunicazione che 
la psicobgia dell’io riconosce a l silenzio.

I  gruppi di lavoro tenutisi nel pomeriggio guidati ck^li psicotera­
peuti Val^o Cenemi di Cortona, Fiorenzo Ranieri di Arezzo, Roberto 
Santini e  Liliana Parra di Firenze e  la riflessione collettiva di gruppo 
hanno concluso il convegno a l quale ha partecipato un folto  pubblico 
anche di non addetti a i ùxìri.

Alessandro Venturi

FIDUCIA NEI GIOVANI
E quanto si p ropon e  

l ’A ssociazion e A m ici della  
Musica di Cortona.

All’appuntam ento che ha 
riunito tre giovani musicisti, ex 
allievi d alla s.m. “Cesalpino” di 
Arezzo - sez. m usicale della

LE OPERE 
D I URANO 

ROSSI
li  mese scorso , nella 

Galleria d’Aite ‘G. Severini’ in 
Piazza SignoreUi a Cortona, il 
pubblico cortonese e non ha 
avuto modo di ammirare una 
volta di più le opere dei pittore 
Urano Rossi.

Cortonese di nascita, 
pugliese di adozione, formato­
si alla scuola di Ignazio 
Lucibello, oggi residente a 
Roma, Rossi (Umberto per gli 
amici) riassume nella sua pit­
tura tutti gli influssi, le forme, 
e i colori ricevuti in uuni luo­
ghi diveM. rielaborandoli in 
una visione pei-sonale ed origi­
nale della realtà, vibrante di 
colon e colui nella sua intima 
essenza.

Ecco allora gli oli di pae­
saggi toscani assolati ed agre­
sti, dai colori caldi e suggestivi; 
ecco le marine, squarci del 
Gargajio. diti toni foni e densi 
di profumi m editerranei; 
ancora gli acquerelli che 
immortalano vicoli ed angoli 
pittoreschi di Cortona, per i 
quali ormai Rossi è ben cono­
sciuto e  stimato. M e  prove e 
conferme, se ancora ce ne 
fosse bisogno, dell' estro pitur 
ritx) di l nulo.

la  moslni di Cortona, tut­
tavia, ha permesso anche di 
vedem ed appre/zaa- le ulùine 
tendeii/e arisiiche del pittore; 
acquerelli iloritili e naiuntlisti- 
ci. quasi ‘di m aniera, in cui 
l'apparente sempliciut del sog­
getto si sposa con il lieve tocco 
del segno e la vivida macchia 
di colore, creando un insieme 
assai gradevole e fresco, che 
rivela aiipieno la perizia del 
pittore.

1" i[uasi un tornare alle 
origini, mi riscoprire le picco­
le co.se della viui (jiiotidiana, di 
pascoliana m em oria , per 
ritrovare le jiroprie radici.

Urano Rossi esporrà anco­
ra in agosto, un'allnt occasio­
ne per ammirarne le doti arti­
stiche.

Eleonora Sandreili

P residente p ro f, ssa E velina 
M ontagnoni, il duo M arna 
Fum arola a l violino e  Serena 
Mantini a l pianoforte. Solista al 
pianoforte. Patrizio Paoli 

Nel pubblico era il musicolo­
go e  com positore Wolfang

M olkov e il p ian ista  M ichele 
Lanari, dipbm ato all’Accademia 
di Santa Cecilia di Roma. , 

L’esecuzione d elb  musiche 
di Mozart, Schubert e  Chopin è 
stata seguita con intensa parte­
cipazione.

LANCIA

IL MIO BABBO
E’ alto e  sn elb, 

è  intelligente e  b elb .
M agli occhi di colore verde 
e  quando vede m e si perde.

Lavora m olto 
da m attina a  sera 

e  quando torna 
è  com e un’om bra nera.

Ma p o i viene b  m attina: 
lu i fresco  e  riposato 

ed  io ancora addorm entato.

Ma dà un bacio sulla fron te  
ed  io sono sem pre lì 
con le labbra pronte.

Thomas Botanici
V Elementare - Pergo
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EMERGENZA ACQUA: IL TUBO PERDE 
E REGALA UN PO’ DI VELENO

C os’è cambiato in Italia dal 
1990, anno in cui una notevo­
le siccità fece diventare d’at­
tualità le perdite e gli sprechi 
d’acqua nei nostri acquedotti? Quasi 

niente, anzi la situazione in certe aree 
è peggiorata e questo rientra nel qua­
dro più generale di una mancanza di 
prevenzione in tutti i settori idrogeo­
logici italiani. Le perdite, secondo 
una recente inchiesta dell’ISTAT, 
oscillano tra il 20 e il 40 % e le regio­
ni meridionali, che sono quelle più 
colpite dalla siccità, sono, anche 
quelle dove si perde più acqua. In 
Molise, p e r esem pio, si ha una 
dispersione del 46%, in Sardegna del 
40.2%, in Puglia del 32.9% e così via. 
In media, nell’Itaha meridionale si 
perde il 30.7% dell’acqua che entra 
nelle condutture, contro il 25.3% del 
settentrione.Intanto, un nuovo spettro 
nelle condutture della rete acquifera 
italiana arriva dall’Istimto superiore 
della sanità. Secondo questo Istimto 
infatti, anche se pura all’origine 0 
disinfettata con cloro, l’acqua che 
scorre nelle decine di migliaia di Km. 
di tubi, per la distribuzione e le deri­
vazioni nelle case degh itahani, può 
contenere idrocarburi policiclici aro­
matici (molecole a forma di anello 
costituite da carbonio e idrogeno), 
olii di catrame e metalh pesanti. Un 
cocktail chimico che, ad elevate con­
centrazioni, può dare notevoh pro­
blemi alla salute. Il rischio”mbature” 
è dovuto al materiale<con cui sono 
fabbricate una parte delle reti di

distribuzione dell’acqua. Passato di 
moda l’uso delle tubature in piombo, 
dopo; raccertata tossicità di questo 
metallo, a non convincere è ora il 
materiale bituminoso con cui sono

senza scorrere, gli idrocarburi polici- 
chci del rivestimento vengono aspor­
tati e ceduti all’acqua stessa. E’ noto 
che per alcuni idrocarburi policiclici 
aromatici, come ili benzopirene, l’a-

rivestite internamente le condotte in 
ghisa dell’acqua potabile, che in Italia 
si estendono, tra quelle per la distri­
buzione e le derivazioni domestiche, 
per circa I9.OOO Km. In alcune città, 
come Roma per esempio, il rivesti­
mento con il bitume interessa il totale 
delle condutture. Quando l’acqua è 
aggressiva 0 quando rim ane per 
molte ore a contatto con il bitume

genzia internazionale per la ricerca 
sul cancro ha parlato di canceroge- 
necità. Tutto ciò non significa che 
l’acqua del rubinetto sia canceroge­
na, dal momento che i livelli registrati 
di queste materie sono molto al di 
sotto del limite fissato dalla CEE, ma 
si può parlare di rischio potenziale.

Francesco Navarra

IL “POVERO” CONTADINO, 
DIMENTICATO DAL G.A.T.T.

Il Gatt (organo intemazionale 
che disciplina gran parte del com­
mercio mondiale mediante un 
sistema complesso di concessioni 
e obbhglii), l ’inizio fu presentato 
come difensore dei deboli, degli 
oppressi e delle leggi di mercato. 
Ma, nessuno si preoccupò della 
dimenticanza del prodotto uomo, 
il convitato speciale della vicenda. 
In Francia, grande Paese, ed in 
Svizzera, piccolo Paese, ebbero 
libero sfogo le giustificate appren­
sioni degli agricoltori con notevo­
le risonanza nella pubblica opi­
nione. Subito ci si rende conto 
che il problema dell’agricoltura 
non si limitava alla produzione del 
grano, del bestiame 0 del com­
mercio dei prodotti agricoli, ma 
investiva tutto il territorio.

Il commercio, l ’industria, il 
terziario vorrebbero fare piazza 
pulita, col pretesto che tanto le 
persone oggi coinvolte nella pro­
duzione agricola troverebbero 
facile impiego in altre attività per 
il m iglior costo dei p rodo tti 
importati, l’allargamento del com­
m ercio in terno ed estero. 
Insomma grossi ed evidenti van­
taggi. Riflettendo attentamente 
sulla vicenda notiamo che l’agri­
coltura richiede e dà un uomo 
molto più resistente agli elementi

atmosferici, più riflessivo, indi- 
pendente e coraggioso abituato ai 
disagi.L’impossibilità di prevedere 
con sicurezza e quindi doti che 
divengono naturali di coraggio e 
di modestia, derivanti dal sapere 
in modo diretto che la buona 
annata può essere seguita dalla 
pessima, hnpedisce di montarsi la 
testa perché le cose vanno bene. E 
il saper che il cattivo tempo sarà 
seguito dal buono porta il corag­
gio di resistere.

Tutto ciò forma un tipo di 
uomo particolare con caratteristi­
che che si manifestano in tutti gli 
aspetti della vita. Queste qualità 
rendono il fi'ancese e lo svizzero 
assai particolari, ben riconoscibili 
in tutti i campi, compreso quello 
scientifico, e forse per questo, 
almeno a Mil:mo, gli svizzeri sono 
definiti noiosi. Tùtto ciò può esse­
re comodo per le ambizioni di dii 
crede che il denaro sia la misura 
di tutte le cose, a parte il fatto che 
nei Paesi più industrializzati il 
denaro è da considerarsi non più 
unità di misura, ma prodotto diffi­
cile da misurarsi.

Partendo da queste conside­
razioni desideriamo porre una 
questione che occorre approfon­
dire prim a di distruggere quel 
poco che ancora esiste nell’agri­

coltura dei Paesi occidentali. Se i 
bilanci svizzeri sono più veritieri 
di quelli degli altri Paesi, ciò 
dipende non dalla prudenza degli 
svizzeri, dal loro modo diverso di 
vedere il mondo, ma dal fatto che 
molti sono di educazione ed origi­
ne contadina e quindi vedono il 
m ondo con diversa filosofia. 
Morale, come dicono i nostri 
amici francesi. Andiamoci piano 
con quella frenesia che ha preso 
tutti, per il loro spesso malffiteso 
interesse, di distruggere quel 
poco che resta dell’agricoltura e, 
prima, cerchiamo almeno di capi­
re.

Per analogia viene in mente la 
polemica che qualche anno fa si 
scatenò in Francia, a proposito 
dei pescatori bretoni. Chi conosce 
la Bretagna e i bretoni sa che 
sono partico lari nella stessa 
Francia. Coraggiosi e resistenti, 
sanno sfidare il pericolo e soprav­
vivere restando saldi come rocce, 
capaci di fare cose egregie nella 
vita. Non dimentichiamo, dunque, 
che nell’economia esistono, oltre 
che i prodotti del suolo e dell’in­
dustria, anche gU uomini. Sono 
loro, con le loro qualità, che 
fanno un Paese.

Francesco Navarra

OSSERVAZIONI 
METEOROLOGICHE 

MAGGIO 1996

Un mese di maggio da 
dimenticare. Rispetto alle 
situazioni che si sono pre­
sentate nel mese prece­

dente, in questo mese non si è 
intravista nessuna evoluzione delle 
condizioni meteorologiche tali da 
determinare un deciso cambia­
mento in armonia con la stagione.

L’instabilità è stata la caratteri­
stica principale di tutto il mese 
durante il quale abbiamo assistito 
a brevi periodi di caldo, abbassa­
menti di temperatura, qualche 
grandinata e rovesci i quali hanno 
causato, in alcuni casi, danni alle 
colture. A proposito di piogge 
diciamo che esse sono state in 
linea con la media stagionale ma 
inferiori a quelle registrate nel 
maggio 1995.

Se da un lato le piogge hanno 
fatto tirare un sospiro di sollievo 
all’uomo comune, memore anco­
ra della siccità patita in altri anni, 
dall’altro non ha fatto piacere agli 
agiicoltori per i motivi preceden­
temente detti. Ma è giusto chiarire 
che il continuo alternarsi di annu­

volamenti e schiarite è una carat­
teristica della prima decade di 
maggio. Vale la pena ricordare 

i che il maggio, ajtpena trascorso, è 
stato uno dei più freddi degli ulti­
mi anni. Infatti le temperature, che 
talvolta si sono manifestate ùi finca 
con la stagione, hanno fatto regi­
strare sbalzi repentini. Quindi un 
mese smano con piogge, tempora­
li e cielo coperto. Tùtto questo è 
stato causato dalla latitanza del­
l’anticiclone delle Azzorre il quttlc, 
dopo breve e timida appaiizione, 
ha preferito espandersi verso 
Nord. L’umidità massima relativa è 
stata registrata elevata, nei valori 
quasi nomali, l’umidità minima. 
DAn STATISTICI. Mùiima: 7(+ l), 
massima: 22 .9(-0 .8), minima 
media mensile: 9-6(-0.8), massi­
ma media mensile: 18.1(-0.2), 
media mensile: 13.8(-1), precipi­
tazioni: 80.99(-4l.4l).
LE CIFRE LN PARENTESI INDICA­
NO GIJ SCARTI DI TEMPERATITIA 
RIFERITI AL PERIODO PRFTSO IN 
CONSIDERAZIONE.

F.N.

L i f ’U Ì G lp R S O ; THMPERAUJRA VARIAZIOM PREOPITAZIOM UMMÀ% M IT O
n m INMlLWEra m t a o

<Hin Max Min Max Min Max

• : 8.8 14,8 •1,1 -0.7 1.45 82 82 M . N u v o lo s o
8.2 15,2 •3 -2,3 2,62 92 62 N u v o lo s o

TC T. 8 13 •• -3.7 18,24 85 80 C o p e r t o
 ̂ 7 15.5 •0.8 -3 92 60 N u v , V a r .
: 7,5 16,8 •2,3 -4.7 0,58 80 65 N u v o lo s o

■■■ é m ® i 8,2 17.5 •2,8 -4,2 82 58 P . N u v o lo s o
 ̂ 9 19 ■2.5 -3 72 60 N u v ù lo io
: 11.3 17 -0.7 -4 6.95 70 68 N u v o lo s o
: 9 15 •2 .5 ,5 0,29 90 82 M . N u v o lo s jo

10 16,8 •2.8 -2,9 0,58 92 68 M . N u v o lo s o
■ 77) T i 9,5 16.2 •2,5 -0.5 2,16 80 68 M , N u v o lo s o

9.2 13.5 •2,6 -3 28,55 95 80 M . N u v o lo s o
.::T) 7 7.5 17 -0.5 +A 90 50 N u v . V a r .

8 18,1 +2 -F8.1 82 58 P- N u v o lo s o
9,5 17 ■F2.7 -F2.5 80 65 N u v . V a r-

• • )7 U 7 :7 lt e f 9 18 •• +2.5 80 70 N u v o lo s o
10 20,2 +2 +5,1 80 55 T*. N u v o lo s o
12 21.8 ■f3,1 ■t-6.3 65 45 S e re n o
13 20,2 •̂ 3 ■t-3,9 65 55 N u v o lo s o
14 19 ■f4,l -1-2,7 10,87 92 85 M . N u v o lo s o
8 18,5 -  +2,8 90 60 P , N u v o lo s o
8 18,2 +0,2 +2,2 80 58 S e re n o
8 19 ■1 -0.3 82 55 P . N u v o lo s o

■ ■ 'Z im 10,8 21 + 1,8 +1,5 75 48 S e re n o
y A y / : : y y : 2 5 .  y/i 11.8 21.2 +0.8 +0.7 65 48 P . N u v o lo s o

11.5 20,5 -3 -1.5 70 65 N u v o lo s o
■ yBm-y-2Ì--y 11,8 19,2 •1.2 -3,3 8,70 82 65 M , N u v o lo s o

28.;;:T; 10 21,1 •2 -2,4 85 45 N u v . V a r ,■̂■■■■■■7' 2$':7T 8 17 •7 -6.7 60 48 S e re n o
y<iryy. 9 21 •3,2 -1,7 60 45 S e r e n o

y y - : : y y y i i  .-7- 12 22.9 ■1 +5,4 65 40 S e re n o
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LA PARROCCHIA DI SAN 
MARCO IN VILLA IN FESTA

P er due domeniche consecu­
tive si è svolta una solenne 
festa nella nostra comunità 
parrocchiale.

Il due giugno il vescovo monsi­
gnor D’Ascenzi è venuto per l’ultima 
volta nostra parrocchia, sappiamo 
tutti che deve lasciare la diocesi per 
limiti di età; e ha impartito il sacra­
mento della Cresima, in una chiesa 
gremita di persone, ai seguenti 
ragazzi: Daniela Bracciali, Marco 
Brocchi, Fabio La Falce, Sonia  
Merli, Antonietta Pepe, Franco 
Pepe, Iacopo Picchi e Roberto 
Migliacci. E’ stata una cerimonia 
intima e famihare. Ha cantato un 
gruppo di Terontola che ringrazia­
mo cordialmente.

La domenica 9 giugno c’è stata 
la festa dell’innocenza. Dieci bambi­
ni hanno ricevuto la Prim a 
Comunione. 1 ragazzi consapevoh 
dell’atto importante che stavano per 
compiere erano circondati amore­
volmente da genitori, nonni, parenti 
e amici. La nostra chiesa non riusci­
va a contenere tutta la gente, tanto 
che molti sono rimasti fuori. Ecco i 
bambini che dopo lunga e accurata 
preparazione hanno ricevuto il 
Sacramento: Mirko Isolani, Silvia

La Compagnia 
"Il Cilindro" in 
scena a Monsigliolo 
il 30.6,96
con Vultima commedia 
scritta da Zeno Mairi

opri 1 ■'UtcesM con lo 
i ;  speiUColo ffjicloristico
il  '(.amar Maggio e altre

^lorIe . ■ in cui ha 
npiopijsi' cauti del maggio c Iralli 

ormai pre.Nsoahé scom­
parii la > impaguia ritorna alla 
prosa con l:i commedia in dialetto 
chianiao Enume cittadino gio- 
(.olor/a ’.ltinia commedia scritta 
iu-1 l'W-t -.a Zeno M.irri e conclusa 
po».o prii i della sua improuisa 
scoinpsu>u (aweiiuia il 1” agosto
m p

ìaviCftKla narra rinmbamenlo 
di unaan/i.aia lamiglia di agncolbm 
di lomuci le a causa lieil’Hà vengo­
no ‘ liiruii.' ■' a tiusfcnrsi a (airtona e

La commedia era stata scritta 
da 2̂ 0-Mam iier la celebni/ioiie 
M  centen.uio di Mamiiguelone da 
Totnia, come >i desume anche dal- 
l’ambiadÉmi oc e dalla citazioni che

In omaggio alla raeritorfet opera 
cnlntralc svolta da Zeno Maitl, a sal­
vaguardia della tritura contadina e 
dialeaafe delia ’̂ àldichìana. consiglia- 
rao a tuta ̂ appassionati di non per- ! 
dersi l’ifipuntamento di domenica . 
30 giugno, alle ore 21,45, al Bestìvid 
della Giovi-ntù di Monsigliolo, (tow: , 
et sarà la pmna r.g)pres«itmà(Hie.

Giuseppe Calu&si |

Ferri, Enrico Valenti, Benedetta 
Brini, David Pompei, Tiziano Pepe, 
Marco Ricci, Maria Laura Sanapo, 
Marzia Ricci e Sara Cecchetti.

Terminata la Messa è stata com­
piuta una breve processione eucari­
stica sotto un sole sferzante. Tutti 
hanno partecipato e al rientro in 
chiesa si è concluso con la benedi­
zione eucaristica e la consegna ai 
Comunicandi di una medaglia ricor­
do e un diploma insieme al Vangelo.

Ha cantato in questa circostanza 
un gruppo di Terontola. Tutti sono 
rimasti pienamente soddisfatti sia 
per la cerimonia religiosa che per i 
canti.

Facciamo tanti auguri sia ai 
ragazzi della Cresima che a quelli 
della Prima Comunione perché con­
tinuino ad impegnarsi sempre più 
nella vita religiosa e familiare.

Il Parroco 
Don Dino Zacchei

VALERIO ZELLIE GU ORO
V:

' alerio Zelli voce degli 
O.R.O., negli S tudi di 
Radio EFFE di Foiano tra 
una risata e l ’altra si è 

lasciato intervistare.
Come nascono gli O.R.O.?

La gran voglia di cantare e suo­
nare la passione di comunicare agli 
altri i nostri sentimenti le nostre 
gioie ed i nostri dolori, far capire 
che tutti soffriamo e sorridiamo ma 
solo in modo diverso.
Cosa vuol dire la  parola  
O.R.O.?

Non è una sigla ma è una paro­
la solare, si legge anche al contra­
rio è una specie di portafortuna, 
che racchiude la voglia di fare.
Ci sono due filoni di pensiero 
su come si confeziona una can­
zone: il primo afferma che si fa 
il testo e poi la musica viene

adattata; il secondo l’opposto. 
Voi come operate?

La musica è importante deve 
essere orecchiabile ma anche le 
parole devono avere senso, devono 
comunicare, noi facciamo un gio­
chetto simpatico traduciam o le 
parole in inglese se suonano bene 
allora il testo può andare. 
Comunque a volte nasce prima la 
musica e poi H testo non abbiamo 
delle regole fìsse.
Parliamo deH’ultimo lavoro di 
“Dove ti porta il cuore”, è un 
C.D. tutto dedicato all’amore, 
non è vero?

Si direi proprio di si non parlia­
mo di un amore sdolcinato e fanta­
stico ma di un sentimento che ci 
deve guidare nella nostra vita quoti­
diana, c’è l’amore per l’amico, per 
il fratello, per ciò che facciamo e

PROMESSE DA MARINAIO

A:
ttraverso una conversazio­
ne am ichevole con un 
assessore vengo a saper 

. che è in procinto di venire 
appaltata la ristruttui’azione (nelle 
zona sottostante via Nazionale)

num erose famiglie della zona, 
ch ied o  u ffic ia lm en te  al
Sindaco, all’assessore al centro 
storico, che ritengo essere le per­
sone direttamente responsabili su 
questo ometto, quanto segue:

C O M U N E  DI C O R T O N A
PROVINCIA DI AREZZO

ALLA SIGNORA LUCAiiX ANGELA 
VIA G H I N I  t '1.25

A4. CORTOiiA(AR)

OGGETTO; PETIZIONE MESSA IN OPERA DI IMPIANTO ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA IN VIA DELLA CAMPANA

l a  r i f e r i m e n t o  a l l a  s u a  d e l  p ro to c o l ,
l o  n . 1 7 6 3 2  n e l l a  q u a l e  a  nome suo  e  d i  a l t r i  c i t t a d i n i  
r e s i d e n t i  i n  v i a  d e l l a  C a m p a n a , i n o l t r a v a  f o r m a l e  r i c h i e  
s t a  a l  s o t t o s c r i t t o  a  r i g u a r d o  d e l l a  c o l l o c a z . i o n e  d i  i -  
doneo i m p i a n t o  d i  i l lu m in a - t i io u e  p u b b l i c a  i n  v i a  d e l l a  
Cam pana ,V enjo  a  d i c h i a r a r l e  c h e  è  a l l o  s t u d i o  d i  q u e s t o  
a s s e s s o r a t o  \m p i a n o  i d o n e o  a l l a  c o l l o c a z i o n e  d i  a l c u n i  
p u n t i  l u c e  i n  v i a  d e l l a  Campana.

ir~H?pc:i‘ a  r à  r e a l i - 2 . a t - o  a p p e n a  s o r ^ r e p e r i t o .  ì-e
c i f r a  n e c e s s a r i a  d a l  b i l a n c i o  c o m u n a le .

D i s t i n t i  s a l u t i .

C o r to n a  2 9 .1 1 .1 9 9 1

PER IL SINDACO 
( L 'A s s e s s o r e  a i  L a v o r i  P u b b l i c i )

G ' r O

della fatiscente Illuminazione pub­
b lica  di un a  p arte  del Centro 
Storico.
Sempre in seguito a detto collo­
quio vengo a sapere che i lavori si 
ferm eranno  in una parte , non 
meglio precisata, di via Guelfa 0 di 
via Ghibellina, ma che sicuramen­
te non interesseranno via della 
Campana; ora, dato che questa 
lettera aperta viene scritta non per 
utilità esclusivamente personale, 
m a anche perché sollecitato da

1) Quando verrà presa in consi­
derazione la collocazione di un 
punto luce (anche provvisorio) in 
via della Campana considerato il 
fatto che per entrare in casa di 
notte, specialmente m inverno e 
quando l’unica altra luce della 
strada è fulminata (questo è quasi 
una consuetudine, quando piove 
per il fatiscente impiantoesisten­
te), il sottoscritto e gli abitanti al 
numero civico 2/4/7/8/10 debbo­
no usare una pila tascabile perché

non è facile neppure trovare il 
portone (siam o alle soglie del 
2000)
2) Con quale criterio è stata scelta 
la zona da ristrutturare che esclu­
de via della Campana dato che 
esiste una petizione p o po la re  
datata 1991 in cui, fin d’allora si 
richiedeva un idoneo intervento 
alla quale era stato risposto che si 
sarebbe provveduto non appena 
reperiti i fondi necessari.

Ora dato che i fondi, dopo 
ben 5 anni, sembra che siano stati 
reperiti, gli abilanti hanno il dirit­
to di ottenere quanto richiesto e 
quanto loro promesso al di fiiori 
di ogni campagna elettorale.

Si allega fotocopia com pro­
vante quanto descritto.

Umberto Santiccioli

S T U D I O  
TECNICO 

Geometra 
MIRO PETTI

Via XXV Luglio-Tel. 62939 
C am ucia  di Cortona (AR)

naturalmente per la nostra donna 0 
il nostro uomo del cuore.
Qual è il brano del vostro ulti­
mo C.D. al quale siete più lega­
ti?

Naturalmente quello di San 
Remo “Quanto ti senti sola” del 
quale c’è anche la versione stru­
mentale per Karaoki. Scegliere i 
brani per un disco è diffìcile perché 
si parte con 20 0 30 pezzi e poi 
assieme al produttore vengono sele­
zionati e tutti questi brani sono una 
parte di noi e la  scelta diventa 
ardua.
Come state vivendo questo  
meritato momento di successo?

È come un sogno, dopo tanto e 
duro lavoro si r ^ u n g e  un piccolo 
obiettivo che deve essere continua- 
mente mantenuto. Ho una stola di 
ragazzine che impazziscono per 
me, che mi ascoltano canticchiano 
le nostre canzoni... è proprio un 
sogno!
Hai un desiderio da realizzare?

Molti, comunque vorrei mante­
nere la mia sempllcità.
Quando vi ascolto provo dei 
brividi poiché ti bo conosciuto 
quando ci ritrovavamo a delle 
feste e tu con gli amici animavi 
le  serate cantando; tu cosa  
provi sentendoti per radio, per 
televisione?

E’ una sensazione stupenda 
anche se ho Tabitudine a non ria­
scoltarmi per non sciupare l’emo­
zione che abbiamo quando cantia­
mo dal vivo. Ricordo che il nostro 
primo disco l’ho fuso a forza di 
asco ltarlo  continuam ente per 
l’euforia di aver inciso un disco, 
non voglio mica rovinare il mio 
impianto HI-FI!
Quando parte la  vostra  
Tournée?

A luglio, gireremo un po’ tutta 
l’Italia.

Prisca Mencacci

GENERATI
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Riccia!

Viale Regina Elena, 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

HI-FI
p i  BERNASCONI l i

in sta llazione HI-FI auto 
HARMAN KARDON 
ALPINE - MACROM 

SOUND STREAM - JBL 
KENWOOD

cen tro  ass isten za  S inud ine 
Tel. 0575/603912 •  Cortona (AR)
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PROGETTO CHERNOBYL 1996
Raccolta contributi per Vaccoglienza dei bambini della Bielmussia

C ontinuano  a pervenire  
contributi al Comitato per 
l ’accoglienza a Cortona 
dei 28  bam bin i e 2  

accom pagnatori della  
Bielorussia che naturalm ente 
non sono sufficienti per soppe­
rire a tu tte  le spese, m a che 
lasciano ben sperare atteso che 
mancano i contributi di molti 
operatori economici e di parte 
(hgli istituti di credito operanti 
nel territorio cortonese. Agli 
elenchi Recedenti aggiungiamo 
i contributi pervenuti successi­
vamente.
Comune di Cortona L. 2.400.000 
B artolozzi Lido - C hianacce L.

50.000
Barbini Cada L. 10.000 
M.D. L. 15.000 
Cori Vasco L. 10.000 
Cori Mauro e A. Maria L. 30.000 
Magmi Francesco L. 20.000 
Piattellini RafEaello L. 20.000 
Magi Francesco L. 50.000

A tu tt’oggi è stata raggiunta 
la som m a di L  9-707.000. E’ 
stato già pagato l’acconto per il 
viaggio aereo (L. 3-000.000) ed 
occorrerà provvedere il 1 °  luglio 
prossim o  a l pagam ento del 
saldo (L. 7.500.000) ed  alle 
spese di noleggio del pullm an

nS C A D E N Z A R IO  P IS C A D E  
E  AJ^OvIIlS^rSTRAT^VO

CA C U R A  DT AX^SSAJSTDRO VK I\ TURI )

LUNEDI 17 GIUGNO - RITENUTE 
FISCALI - Scade il te rm in e  p e r  
effettuare il versam ento  al con ­
cessionario  esa tto ria le  co m p e­
te n te  d e lle  s e g u e n ti  r i te n u te  
fiscali operate nel m ese p rece ­
dente :
- ritenu te  o pera te  su  red d iti di 
lavoro dipendente e assimilati
- ritenu te  o pera te  su  redd iti di 
lavoro autonom o
- ritenute operate su provvigioni 
erogate ad  agenti e ra p p re se n ­
tanti di com m ercio
- ritenu te  op e ra te  su  redd iti di 
capitale
- altre ritenute
( te rm ine  o rd in a ria m en te  sc a ­
dente il giorno 15 prorogato  ad 
oggi in  quanto cadente di sabato 
)
m a r t e d ì  18 GIUGNO - IVA - 
CONTRIBUENTI MENSIU - Scade 
il term ine p e r  effettuare la  liqui­
dazione ed il versam ento dellTva 
relativi al m ese precedente. 
g io v e d ì  20  GIUGNO - INPS - 
DATORI DI LAVORO - Scade il 
te rm in e  p e r  la  p re s e n ta z io n e  
della denuncia period ica m ensi­
le delle retribuzioni co rrisposte  
a l p e r s o n a le  d ip e n d e n te  n e l  
m ese precedente  e p e r  il versa­
mento dei relativi contributi. 
g io v e d ì 20 GIUGNO - DICHIA­
RAZIONE DEI REDDITI - SECON­
DA E ULTIMA SCADENZA PER IL 
VERSAMENTO - Scade il term ine 
per l’effettuazione dei versam enti 
dovuti in relazione alla d ichiara­
zione dei redditi p e r  chi non  vi 
ha  provveduto entro  il 31 m ag­
gio. I versamenti vanno maggio­
rati dell 0 ,50 p e r  cento. Chi non 
paga entro questa data e ’ sogget­
to  a lla  s o p r a t ta s s a  d e l 3 p e r  
cento se paga en tro  i 3 g iorn i 
successivi a  quello di scadenza. 
Per ritardi ulteriori la  soprattas­
sa  e ’ d e l 4 0  p e r  c e n to . S ono  
dovuti inoltre gli interessi p e r  il 
tardato pagamento. 
g io v e d ì  20  GIUGNO - INPS -

NUOVO CONTRIBUTO DEL 10 % 
- P rim a scadenza p e r  i soggetti 
comm ittenti obbligati ad effettua­
re  questa nuova trattenuta previ­
denziale p e r  il versam ento della 
stessa m ediante gli appositi bol­
lettini di c /c  postale predisposti 
dall’Inps.
LUNEDI 1 LUGLIO - DICHIARA­
ZIONE DEI REDDITI - PRESEN­
TAZIONE - Scade il term ine per 
la  presen tazione della d ich iara­
zione dei redditi m ediante con­
segna m anuale al com une com ­
petente 0 spedizione p e r  racco­
m a n d a ta  s e m p lic e  a l l ’U fficio 
delle ImposteDirette.

LUNEDI 1 LUGLIO - INPS - CON­
TRIBUTI VOLONTARI - Scade il 
te rm in e  p e r  il v ersam en to  dei 
co n tr ib u ti v o lon ta ri in e ren ti il 
prim o trim estre 1996.
LUNEDI 1 LUGLIO - ICI - VERSA­
MENTO PRIM O  ACCONTO E 
PRESENTAZIONE DELLA DICHIA­
RAZIONE - Scade il term ine per 
e f f e t tu a re  il v e rs a m e n to  d e l 
p rim o  acco n to  d e ll’Ic i 1996 e 
p e r  la  presentazione, se dovuta, 
de lla  d ich ia raz io n e  al com une 
com petente.
LUNEDI 1 LUGLIO - CONDONO 
PREVIDENZIALE -Scade il term i­
ne  p e r  aderire  all’ennesim o con­
dono previdenziale p e r  i contri­
buti evasi.
LUNEDI 1 LUGLIO - CONCORDA­
TO FISCALE - Scade il te rm ine  
p e r  p resen ta re  la  dom anda p e r 
aderire  al concordato  fiscale per 
l ’anno 1994.
LUNEDI 1 LUGLIO - CHIUSURA 
PARTITE IVA INATTIVE - Scade il 
term ine p e r  regolarizzare le p a r­
tite iva rim aste aperte m a inuti­
lizzate.

KB. Tutti i term ini scadenti il 
1 luglio avevano la scadenza 
naturale il 30 giugno che risul­
ta tuttavia prorogata essendo 
giorno festivo.

per il trasporto dei bambini da 
Ciampino a Cortona e vicever­
sa, oltre ad altre spese di carat­
tere generale poiché la bro per­
manenza è assicurata dall’ospi­
talità delle famiglie che si sono 
assunte l’onere.

Franco Marcello

R I> m O  CARICHE 
SOCIAIJ SEZIONE AVIS 

DI CORTONA

Come ogni anno si è Molta 
l’assemblea dei Soci della Sezione 
.A\1S di Otrtona por l’approvcizione 
del bikuicio iuns e .si sono svolte 
anche le elezioni del Consiglio che 
ris iilia  com posto  da n. ] 1 
Consiglieri, 3 Sindaci Revisori e n. 
3  Probiviri. Gli elettì hanno prov­
veduto a rinnovare le cariche  
sociali che di seguito vengono 
riporuue:
Presidente: l.uciiuio Bernartlini. 
Si'gretiirio: Ivo Pieroni.
Cassiere: Benito Torello.
Vice presidente: Giuseppe Ciacdni. 
\ice pre.sidente: (àirla (ainicci. 
\ i c e  seg re tario : \d e lin a
Scorcucchi,
Kesp. di zona; Liliiuia \espi.
Resp. di zona: Giorgio Riganelli, 
C onsiglieri: F erruccio  Fabilli. 
lànilio Banchelli e Bruno Ricci.

Fanno parie del Consiglio dei 
Sindaci Revisori i sigg.: Giovanni 
Paci, Dino Schirghi e Emilio 
Marconi.

Sono sutti eletti nel (ionsiglio 
dei Probiviri i sigg.. G iorgio 
Agostinelli, Luigi Infelici e Sergio 
Totobrocchi.

r  doveroso ,i (luesto punto 
ringraziare il veccliio Consiglio per 
il lavoro  svolto e  au g u ra re  al 
nuovo C o n s i^  buon la u ro  e che 
1 prossimi tre anni siano pieni di 
soddisfazioni ma soprattutto che la 
vita della Sezione AVLS dì Cortona 
contìnui ad andare av^ li in virtù 
della collaborazione e amicìzia tra 
i  consiglieri. Il volontariato si in 
tanti modi ma sicuramente essere 
donatori è molto bello; donare il 
sangue è un atto di infinita bontà e 
di un valore inestimabile che ti 
rende pienam ente realizzato in 
quanto il donatore è consapevole 
d ie  con il proprio gesto dà la spe­
ranza ad d tre  persone di conti­
nuare quelTavventura che si chia­
ma vita, diversamente predusa.

Speriamo che i prossimi tre 
anni siano di cresdta per numero 
di Soci per la  Sez. AViS di Cortona 
e che questo si tramuti in tante 
donazioni. Chi volesse avvicinarsi 
^ l a  donazione del sangue o del 
m idollo osseo può contattare i 
membri del Nuovo Consiglio AVIS 
0 te le fonare  a lla  Sede Avis di 
Cortona Via Nazionale, 45 - Tel. 
(0575) 6.30650 per avere tutte le 
informaziom necessarie.

n Segretario Avis Cortona 
Ivo Pieroni

LA CARITAS DI CORTONA 
RACCOGLIE LA SFIDA 
DEL PICCOLO BRUNO

La Caritas di Cortona ha  rac­
colto la sfida del piccolo Bruno, 
un  bim bo a lbanese di due  anni 
affetto da grave malformazione.

Quale sfida? Quella di essere 
ricondotto alla norm alità di vita e 
sottratto ad una situazione di dolo­
re , di in fe lic ità , di m ala ttia , di 
morte.

Perché B runo, nei confronti 
dei tanti “B run i” esistenti ne lla  
faccia della terra, fiutto di miseria, 
guerra, ingiusta distribuzione delle 
risorse del mondo?

Perché Bruno è stato presen­
tato ai volontari della Caritas nel 
corso  di un  cam po di lavoro in 
Albania (ad Elbasan) dalle suore 
che lì operano  ed hanno  aperto  
u n a  s c u o la  di fo rm az io n e  p e r  
in fe rm ie re  ed  u n  a m b u la to r io  
medico. Così “Bruno” non è rim a­
sto, nel cu o re  dei volontari, un 
n o m e  sen za  volto , u n  caso  fra  
mifioni, m a  è diventato BRUNO, 
piccolo am oroso e vivace, pieno 
di vitalità e di intelligenza, con una 
m ad re  di 24  ann i ed  u n  p a d re  
desideroso di affrontare qualun­
que avventura p u r  di d o n are  al 
bimbo la norm alità di vita. I m edi­

ci che visitano Bruno in Albania 
assicurano che qualcosa è possi­
bile &re e  i volontari Caritas to n a ­
n o  u n a  c o n c re ta  p o ss ib ilità  
nell’USL di Vicenza. l a  sfida viene 
raccolta, si concretizza.

B runo ha  sostenuto il primo 
intervento in Italia. La strada da 
pe rco rre re  è però  solo agli inizi 
perché il problem a del bambino è 
complesso e si risolverà solo attra­
verso  u n a  se rie  di interventi di 
ricostruzione di alcuni organi.

T utto  q u e s to  r ic h ie d e  alla  
Caritas un notevole impegno eco­
n o m ic o : d e g e n z a  o s p e d a lie ra  
(risulta notevohnente più lunga e 
impegnativa del previsto), neces­
sità di far fron te  a una  serie di 
interventi chirurgici, o.spitalità per 
la  m ad re  ed  il bam bino . Ma il 
c a m m in o  d e lla  s p e ra n z a  p e r  
Bruno ne vale la p en a

Chiunque vuole contribuire a 
raccog lie re  la  sfida del piccolo 
B ru n o , p u ò  v e rsa re  il p ro p rio  
contributo sul C.C. 10411528 inte­
stato alla Caritas di Cortona con la 
indicazione della causale.

Il Responsabile Caritas 
Don Ottorino Cosimi

ATTIVITÀ VENATORIA,
AMBIENTE e  AGRICOLTURA

E’ il tema del convegno che è organizzato dal CDU a Castiglion Fiorentino Venerdì 
21 giugno alle ore 21,30 presso l’Hotel Pack. Partecipano le associazioni venatorie; 
interverranno al dibattito Lorenzo Zirli, vice presidente della Commissione 
Agricoltura Regione Toscana e Giuhano Scattolin, presidente della Federazione 
Coltivatori Diretti di Arezzo. Il problema è attuale e vivace; mettere d’accordo caccia­
tori e agricoltori, cacciatori ed ambientalisti è certo una cosa ardua. Incontrarsi e 
parlare è un momento positivo.

Donare sangue è una sana abitudine
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute
Donare sangue è dovere civico ed atto d’amore

Per informazioni ed iscrizione rivolgersi: AVIS - Sezione 
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)

12 L’ETRURU
15 Giugno 1996



FRANCESCO ATTUALE
Questo “Francesco” è natu­

ralmente quello di Assisi, e par­
lare di lu i com e “a ttu a le” 
significa che egli ha tanto da 
dire su m olti p rob lem i del 
nostro tempo non sempre risol­
ti.

Questa corrispondenza  
quindicinale proviene da “Le 
Celle” luogo da lui privilegiato.

Demonizzare” e Francesco
“Demonio” e “demoniaco” 

sono termini che il cristianesimo 
ha preso dalla lingua greca dando 
loro il significato che tutti sappia­
mo. “Dem onizzare” è invece 
forma recente che esprim e la 
volontà di denigrare fino a “far 
apparire demoniaca, specialmente 
in base a considerazioni pregiudi- 
ziah e preconcette” (Zingarelli) 
una cosa o una persona.

Prendendo come punto di rife­
rimento Francesco troviamo ch’e­
gli ha avuto l’esperienza diretta, 
corporale e fisica della potenza del 
male. Si raccomanda una volta al 
frate, che dorme accanto a lui, che 
gli tenga com pagnia perché i 
demoni lo stanno percuotendo 
con tanta ferocia da apparire infatti 
agli occhi del suo c o m p io  come 
“preso da tremore e agitazione in 
tutto il corpo, come uno in preda a 
violentissima febbre (Fonti 
Francescane n. 705).

Ma forse proprio in virtù di 
questa esperienza di colui che è 
male senza rimedio, cioè il demo­
nio, Francesco sa come devono 
essere trattate tutte le altre creature 
e per questo non “demonizza” 
nessuno e nessuna cosa, anzi ha 
chiaramente in orrore di farlo e 
non sopporta che altri lo facciano: 
“non poteva soffrire che qualcuno 
insultasse o maledicesse qualun­
que creatura di Dio “ (Fonti F. n. 
454). Egli vede nell’altro - non 
importa quanto malvagio o imper­
fetto egli sia - solo una pedina nel 
grande scacchiere dell’esistente 
che in definitiva è destinato a fare il 
gioco di Dio.

Per questo stabilisce il princi­
pio rivoluzionario di rapporto col 
prossimo; “non pretendere dagli 
altri se non ciò che il Signore ti dà 
e non volere che (per te) siano 
cristiani migliori” (FF. n. 234). La 
coerenza con questo principio è in 
lui assoluta e senza eccezione. Gli 
stessi criminali sono per lui i “fra­
telli ladroni”, che proprio in virtù 
di questo suo comportamento riu­
scirà poi a conquistare (FF. n.

1646), e prescrive ai suoi fiuti che 
“chiunque verrà ad essi, amico o 
nemico, ladro o brigante sia rice­
vuto con bontà” (FF. n. 26).

Chiede al supremo moderato­
re della sua fiutenità che “umili se 
stesso per piegare i protervi alla 
mitezza, e lasci cadere parte del 
suo diritto per conquistare un’ani­
ma a Cristo (FF. n. 771). Chi va a 
predicare ai Saraceni - i grandi 
secolari nemici del nome cristiano
- deve, secondo il suo precetto, 
non fare liti con loro e “sia loro 
soggetto come ad ogni creatura 
per amore di Dio” (FF. n. 43). Di 
fronte ai sacerdoti che vivono pub­
blicamente in peccato “Non voglio
- dice - in loro considerare il pec­
cato, poiché in essi vedo il Figlio di 
Dio e sono miei Signori” (FF. n. 
113). Il che non toglie che, al 
momento opportuno, sappia 
ammonirli con grande rispetto, 
ma anche con deciso richiamo 
alla loro dignità e alla loro missio­
ne (FF. n. 2255).

Si giunge in lui fino al para­
dosso di non demonizzare gli stes­
si demoni, non certo in vista di un 
loro impossibile recupero, ma tra­
sformarlo in occasione di bene ciò 
che essi fanno per odio verso di 
noi. Se quindi non può chiamarli 
“fratelli” trova ugualmente un 
nome positivo per loro: “castaidi”: 
“I demoni sono il castaidi di 
nostro Signore, ed egli stesso l’in­
carica di punire le nostre mancan­
ze. È segno di grazia particolare, 
se non lascia niente d’impunito nel 
suo servo finché è in questo 
mondo” (FF. n. 705).

Penso che non ci siano vertici 
più alti dell’ottimismo cristiano 
capace di vedere anche negli 
aspetti peggiori dell’esistenza, pro­
pria ed altrui, un immancabile 
sbocco verso il bene. 
“Demonizzare” al contrario è l’im­
plicita ammissione di non sapere 
trovare il bene, sempre presente, 
anche in ciò che sembra unica­
mente e semplicemente male.

Cellario

□ P E L

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI ■

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

da pag. 1
A CARTE SCOPERTE

no.
Sono sotto la media' Ma perché 

non verifichiamo a livello regionale 
quante realtà simili sono sotto que­
sto param etro? Tanti, quasi tutti, 
eccezion fatta per le grosse realtà 
abitative.

Facciamo un esempio per tutti: 
Figline Valdarno, sotto la gestione 
della USL di Firenze, con una popola­
zione di circa 36000 abitanti ha di 
media 360 nati all’anno. Non rag­
giunge neppure questa soglia, ci 
pare, il Punto nascita posto a  circa 6 
Km da Figline e cioè Montevarchi ( 
sotto la diretta gestione Ricd).

Ma qui non si parla la stessa lin­
gua utilizzata in Valdichiana. Se si 
devono chiudere i punti nascita sotto 
i 500 parti, si chiudano tutti, non 
queOo che servono per particolari 
scopi “diabolici”.

Dalla Legge Regionale si deduce 
che tre sono i punti nascita nel terri­
torio aretino e che, se si dovesse 
chiedere una deroga questa andreb­
be per le comunità montane. Ebbene 
un Punto Nascita ad Arezzo, ed è giu­
sto, una altro in Valdarno ( chiarito 
poi perché ne dovrebbero esistere 
due uno sotto Arezzo e l’altro sotto

Firenze) il terzo in Valdichiana. Per la 
Vaitiberina c’è da chiedere la deroga 
perché è territorio montano e perciò 
abilitato ad ottenerlo.

Perché allora scartare questa 
strada che è percorribile? Perché 
togliedo il punto nascita a  Castiglion 
Fiorentino, si porta lì la chirurgia e 
nel breve volgere di poco tempo l’o­
spedale di S. Margherita sarà solo un 
ricordo “storico”.

Si chiude poi il reparto di geria­
tria a Foiano? E’ giusto? Noi diciamo 
di no, perché i nostri vecchi già sono 
sballottati a  destra e a manca, ma 
comunque in una realtà ospedaliere 
geriatrica vicino a  casa tolgono l’alibi 
alla famiglia di non essere vicino al 
proprio vecchio. Chiudendo Foiano il 
vecchio sarà sballottato chissà dove e 
così sarà solo gestito dalla umanità e 
dalla professionalità del personale 
medico ed infermieristico, ma in un 
ambiente asettico ove il familiare ferà 
la visita una volta tanto. Vi sembra 
giusto?

Non crede dr. Ricd che la politi­
ca sanitaria proposta in campagna 
elettorale dall’Ulivo fosse ben diver­
sa e lontana dalla sua gestione? Non 
sarà che anche qui Lei opera per

NERI NUOVO COMMISSARIO 
REGIONALE M.I.D.

La Direzione Nazionale del 
M ovimento Italiano 
D em ocratico - M.I.D. - 
presieduta dal Presidente 

Nazionale amb. Sergio 
Berlinguer, ha nom inato  
Giuseppe Neri di Cortona (Ar), 
Com m issario Regionale del 
Movimento. Tale nomina si inse­
risce in un contesto politico, nel 
quale si pone come primo punto 
la nascita di un partito di Centro 
che si rapporti con la sinistra e 
nel quale si organizzino le forze 
cattoliche, laiche e riformiste. 
Ciò dovrebbe portare nel medio 
periodo al confronto politico e 
culturale tra un centrosinistra ed 
un centro-destra liberi dai con­
dizionamenti delle forze estreme 
degli attuali schieramenti.

Giuseppe Neri, 47 anni, nel 
ring raziare  la  D irezione 
Nazionale per la fiducia riposta 
nella sua persona, ha subito 
dichiarato di voler, nei prossimi 
sei mesi, organizzare il M.I.D. 
nell’intero territorio Toscano, 
operando una capillare campa­
gna di adesioni al movimento 
che te rm in erà  nel p rossim o 
mese di ottobre. Inoltre, pren­
derà immediatamente contatti e 
favorirà forme sempre più com­
piute di aggregazione con tutti gli 
altri movimenti e partiti politici 
che credono nel ruolo di Centro, 
solo soggetto politico capace di 
offrire stabilità democratica al 
nostro paese. Per la Toscana,

Regione tra le più importanti del 
territorio  nazionale, il M.I.D. 
inserirà all’ordine dei prossimi 
interventi il completamento delle 
grandi infrastrutture, la lotta alla 
d isoccupazione attraverso la 
proposta di interventi da parte 
della  Regione, Province e 
Comuni in favore della piccola e 
media impresa, a partire dal cre­
dito e dal completamento delle 
aree industriali ed artigianali 
previste nei Piani Regolatori dei 
singoli Comuni ed alla specializ­
zazione della manodopera con 
appositi incentivi. L’ufficio di 
Coordinamento Regionale del 
M.I.D. au g u ra  al neo- 
Commissario Neri i più sinceri 
auguri di proficuo lavoro. Chi 
volesse contattare il Movimento 
può  te lefonare  al n. 
0575/603080, inviare un fax al 
n. 0575/6330125 oppure scrive­
re  in Via Q. Zam pagni, 3 - 
Camucia (Ar).

n  C oord ina to re  
R egionale

GESTIRE IL VERDE
TRATTAMENTI su AREE INDUSTRIAU, 

CIVILI E RICREATIVE, 
PARCHI, GIARDINI 

MANUTENZIONE DEL VERDE 
PRIVATO E PUBBLICO

P ALTO N I C L A U D D

LOC. S. ANGELO, 7 - CORTONA (AR) 
TEL. 0337/687612 - ABIT. 0575/604262

conto  e in nom e della  Regione 
Toscana, assumendosene, per loro 
comodità mtte le sfaccettamre più 
scomode? Se fosse, per quale torna­
conto?

Lei è il Direttore Generale, un 
tecnico  che deve far quadrare  i 
bilanci, non si deve assumere l’one­
re di essere allo stesso tempo diret­
tore e amministratore generale.

Questo suo atteggiamento, in 
evidente contrapposizione con la 
conferenza dei Sindaci che dovreb­
bero loro e non Lei essere di fatto la 
“programmazione”, fanno pensare 
appunto che questa sua attività, al di 
fuori dalle sue competenze, venga 
supportata e sostenuta ( di nasco­
sto) dalla Giunta Regionale.

Non accettiam o più testa di 
legno che si presentano a nome e 
per conto di altri. Vogliamo che gli 
assessori regionali ed il presidente 
della Giunta regionale Toscana dica­
no a  chiare note quello che vogliono 
fare , com e po litic i, p e r la 
Valdichiana.

Se per la Vaitiberina ci si è atti­
vati per recuperare utenti che anda­
vano a  ricoverarsi in Umbria, si dica 
chiaramente che destino deve avere 
invece la Valdichiana

Per potenziare la Vaitiberina, si 
è d is tru tta  la V aldichiana. 
Quest’ultima però non ha alcun inte­
resse ad utilizzare le strutture ospe­
daliere del capoluogo, vista soprat­
tutto la indecente viabilità per arriva­
re ad Arezzo.

Gli viene più comodo al malato 
di Cortona e dintorni di raggiungere 
l’ospedale di S. Andrea alle Fratte di 
Corciano, prima di Perugia, che ha 
una viabilità a quattro corsie. Se è 
necessario razionalizzare i servizi 
p e r la  spesa è necessario altresì 
razionalizzare il luogo ove ricoverar­
si, nella speranza di giungervi anco­
ra  vivo e, certo,il nuovo ospedale di 
Perugia è più vicino e accessibile di 
quanto non lo sia quello di Arezzo.

Se l’ospedale di Cortona deve 
essere cancellato perché non è age­
volmente accessibile, lo stesso dicasi 
per noi dell’ospedale di Arezzo, per 
le stesse identiche motivazioni.

E non  se ne abbia  a male il 
Direttore Generale della USL 8 se 
p e r  risp a rm ia re  soldi, alla fine 
...sarà costretto a spenderne di più. 
Non per campanilismo, ma per esi­
genze di servizio a  beneficio dell’u­
tente malato, che ha tutti i diritti.

E non si parli poi di boicott^- 
gio!!!

Enzo Lucente

EDILTERs . r . l .

IMPRESA
COSTRUZIONI

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)
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Grande applauso di turisti e  di autorità 

SI CONFERMA IL SUCCESSO DELLA GIOSTRA

I
a seconda edizione della 
Giostra deìl’Archidado di 

I Cortona è stato un vero 
J  successo. La ormai cele­

berrima rievocazione storica  
che si svolge a Cortona e orga­
n izza ta  dal C onsiglio dei 
Terzieri, tra sabato 18 e dome­
nica 19 maggio ha portato in 
città oltre 4000persone, la mag­
gior parte turisti, per la felicità  
dei cortonesi e degli operatori 
econom ici. Anche il tem po è 
stato clemente per questa mani­
festazione che, in coincidenza 
della festa  della patrona Santa 
Margherita, ha visto nella veste 
di f>ettatori nientemeno che il 
neo ministro della sanità Rosy 
B indi, seduta  accanto a l 
Sindaco di Cortona Ilio Pasqui 
ed i neo eletti Sen. Itah  M ani e 
l ’On. Giorgio Malentacchi. Ma 
veniamo alla Giostra: 200 fig u ­
ranti in costume hanno mosso 
verso Piazza Signorelli seguiti 
dal gruppo sbandieratori d i 
Cortona, grande sorpresa di 
questa edizione, capitanati da 
Francesco Cocchi che in poco 
tempo è riuscito a creare un  
gruppo di figuranti ben affiata­
to che ha piacevolmente sorpre­
so gli spettatori e che sicura­

mente migliorerà con il tempo. 
Tutta la piazza, grem itissim a  
anche nelle tribune apposita­
mente innalzate per dare la pos­
sibilità a p iù  persone di gustare 
meglio la m anifestazione, ha 
p o i applaudito l ’entrata degli 
“sposi" Francisco ed  Antonia  
Casali e il bro  corteo nuziale, 
con ilgrazbso balletto delle gio­
vani e delicate danzatrici. La 
giostra, che si è svolta nel mas­
simo rispetto del regobmento, 
ha visto vincitore il ̂ in tie r e  di 
Peccioverardi che con i bale­
strie ri Paolo S tanganin i 
(miglior tiratore di questa edi­
zione con due centri su due) e 
Mario Parigi (un quattro ed un 
’re) ha detronizzato ilQuintiere 
'i SAndrea vincitore a sorpresa 

à ella scorsa edizbne e quest’an­
no approdato ad un deludente 
penultim o posto. A sorpresa,

. condo ad  un p u n to , il

Q uintiere di Poggio-S.Marco, 
capitanato  d a ll’agguerrito  
Luciano Morelli, anno scorso 
Maestro di Campo. Terzo in clas­
sifica il Quintiere di S.Vincenzo 
che p u r gareggiando con due 
o ttim i ba lestrieri (C avilli e

lare va al Console Elb Cosetti ed 
anche a l terzo balestriere 
(Lodovichi) che si è allenato con 
massimo impegno e che avrebbe 
ottenuto altrettanto importanti 
punteggi. Adesso ci godiamo il 
successo in attesa delb prossi­

Sensi) non è riuscito ad ottenere 
un dignitoso piazzamento e così 
il  Console g ia lloblu  Mario 
Bianchi avrà ancora un anno di 
tempo per rìfiettere sulperchè di 
questa nuova delusione. Nella 
Gbstra dell’Archidado conta sob  
vincere e dopo b  vittoria delb  
cd. Prova dell’Archidado, ultimo 
p o sto  e p o ch i onori p er il 
Quintiere di S. Maria che presen­
tava due balestrieri a lb  prim a  
esperienza di piazza e che forse 
p er  questo ha pagato dazio. 
“Sbm o contenti per aver polla­
to in Vb Nazionale b  “verretta 
d ’o ro”, a fferm a Vito Garzi 
P residente del q u in tiere  di 
Peccioverardi “una gara davvero 
combattuta e ricca di suspense 
si è conclusa per noi nel m iglb- 
re dei modi anche se devo dire 
che dopo il nostro terzo tiro  
tutto è stato messo di nuovo in 
discussione. Sono soddisfatto  
delb  prova dei due balestrieri 
ma un ringraziamento partico-

ma sfida che ci vedrà di nuovo 
protagonisti questa volta come 
Quintiere da battere’’. A margine 
della m anifestazione alcune 
contestazioni sulla regobrità  
delb balestra “vincente” che a 
detta di alcuni non aveva il cd. 
m irino fa tto  a regola d ’arte, 
contestazioni però tardive po i­
ché in base al regobmenb tutta 
le rim ostranze devono essere 
fa tte  al momento delb gara al 
Maestro di Campo e che quindi 
non fanno altro che da colore ad 
una manifestazione ancora uno 
volta riuscita atta peifezbne. La 
classica cena m edievale in  
costum e nei locali d i Pabzzo  
Casali ha p o i festeggiato  nel 
m igliore dei m odi questo  
“m atrim onb” che grazie all’im ­

pegno del Comitato delb Gbstra 
ha portata a Cortona migliata di 
turisti per un ottimo spettacob 
tra storta, cobri ed una emozio­
nante sfida tra Quintieri.

L.L.

Premiata un’alunna della Scuola 
Media di Mercatale

S abato 1 giugno alle ore IO, 
nella sede del Provvedi­
torato agli Studi di Arezzo, 
si è svolta b  premiazione 

degli alunni delb provincia che 
si sono distinti, mediante prove 
suddivise p er categorie, n elb  
Giòmata Europea delb Scuota 
Per la prova scritta, uno dei 
p rem i è sta to  assegnato a 
Valentina Marinoni, alunna del 
secondo anno della scuola  
media mercatalese - sez. C detta 
Pancrazi di Cortona - in relazio­
ne a lb  svolgim ento del tem a 
seguente: “Le im m agini delb

tragedia bosniaca ti raggiungo­
no quotidianamente. Scrivi una 
lettera a un tuo compagno di 
classe di Sarajevo, esprimigli il 
tuo stato d’animo, b  tua solida­
rietà, le tue a spetta tive p er  
un’Europa migliore”.

Nel congratularci con la 
brava Valentina, esprimiamo 
anche un vivo compiacimento 
agli insegnanti, instancabil­
mente e validamente impegnati 
a conferire a questa scuob il 
riconosciuto prestigb.

M.R.

Proposte e suggerimenti dei cortonesi e dei turisti

A R C H ID A D O : C O S A V A  
E  C O S A  N O N  VA

A margine della riuscitissi­
ma manifestazione è sem­
pre importante riuscire a 
cogliere le sensazioni di 

chi l ’Archidado l’ha vissuto non 
come figurante ma come spettato­
re: è da queste indicazioni che il 
Comitato della Giostra può trarre, 
se vuole, utili spunti per migliora­
re una manifestazione che è già di 
per sè un successo. Vediamo cosa 
va intanto il Corteo, bello, curato, 
numeroso, come si sia riusciti a 
coinvolgere così tanta gente è 
ancora un piacevole mistero. Dà i 
brividi vedere i figuranti che con 
passo cadenzato sfilano e si predi­
spongono nella piazza Ottima l’i­
dea di creare le tribune rialzate 
riempitesi in un attimo. La città 
tutta imbandierata nella settimana 
che precede la Giostra è un bello 
spettacolo, anche i turisti ^p rez ­
zano e scattano qualche foto in 
più. Gli sbandieratori sono piaciu­
ti sul serio, sia nella loro esibizio­
ne, sia per i loro costumi, sia per 
le loro bandiere così diverse da 
quelle che sinora eravamo abituati 
a vedere e così grandi e lun­
ghe...ma in quel periodo le ban­
diere erano così. Sempre apprez­
zato il balletto così delicato e gra­
zioso; il Cavaliere e la coppia dei 
Casali anche quest’anno sono pia­
ciuti cosi come è sempre qualcosa 
di spettacolare il loro ingresso in 
piazza; in fondo è la loro festa. Ma

Aimibale e il fortunato 
concorso del caso 
aPassignano

O rganizzata dall’Accademia 
M asoliniana d i Panicale e dalla 
casa editrice Edimond d i Città d i 
Castdio, si svolgerà sabato 15 giu­
gno 19%  alle ore 17,30 presso b  
Sala San Sebastiano in Panicale, la 
presentazione del libro d i Sergio 
Fedeli: “Annibaie e il  fortu n ato  
concorso del caso a Passignano 
sul Trasimeno”.

La preseniazione d d  libro del 
Feddi s i presenta particolarmente 
significativa perché l’autore avan­
za  nuove, ardite e sconvolgenti 
ipotesi sullo svolgimento della bat­
taglia del Trasimeno d d 217 a.C, 
su lle ca p a cità  stra teg ich e d i 
Annibaie, su l ruolo avuto nella 
vicenda d a g li s to r ic i L ivio e 
Polibio e infine anche suda figura 
del Console Flaminio.

veniamo al dolens: tra la gente se 
ne sono percepite molte di criti­
che più 0 meno velate. 
Innanzitutto il fatto che si vede 
poco il bersaglio e molti non 
sanno se esultare o disperarsi se 
non prima di aver ascoltato il 
risultato del banditore. Molti sono 
i tempi morti, la disposizione dei 
figuranti nel campo di gara va 
meglio organizzata cosi come 
molti di essi, soprattutto bambini, 
si alzavano dal posto in continua­
zione, giocavano, si rincorreva­
no...capite che la cosa allo spetta­
tore non piace. Piazza Signorelli 
deve restare il fulcro della Giostra, 
ma è anche vero che alcuni sug­
geriscono di creare delle situazio­
ni nuove anche in altri angoli della 
città toccati dal corteo: ad esem­
pio Palazzo Ferretti, Piazza 
Pescheria, la famosa terrazza di 
Leone X, la terrazza del palazzo 
Comunale (sarebbe piacevole 
vedere figuranti in costume affac­
ciarsi da queste terrazze, creani 
tante novità coreografiche non è 
poi così difficile). Le novità dun­
que sono importanti, non tanto 
per il turista che comunque viene 
a Cortona a godersi lo spettacolo, 
quanto per il cortonese che vuole 
novità e non ha piacere di vedere 
sempre le stesse cose. Più ordine 
nel campo di tiro, dunque, un 
impianto audio più potente, mag­
gior ordine in Piazza del Comune 
il giorno della Tratta delle Verrette 
sono le indicazioni che più fre­
quentemente vengono suggerite 
dagli spettatori. Spetterà poi al 
comitato della Giostra valutare 
attentamente il tutto: ma l’aver 
creato questo ben di Dio dal nulla 
dovrebbe essere una garanzia del­
l’accoglimento delle “istanze” 
della gente.

Lorenzo Lucani

IMPRESAEDILE 
Mattoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 604247

Concessionaria per la Valdichiana

TW Iim U M  A .......
di TAMBUraM MIRO & G 

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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Cortona-Camucia

BUONA ANNATA ANCHE PER I GIOVANI
Ristrutturare l ’intero settore, per continuarne i successi

Q
uest’anno è stato indub­
biam ente buono per il 
Cortona-Camucia che 
ha visto la promozione 
della la  squadra in  
Eccellenza ma alla base di que­

sto successo c ’è il lavoro svolto 
in tutto il settore giovanile che 
ha dato validi giocatori alla 
squadra maggiore e ne ha por­
tato anche tanti altri a mettersi 
in luce ed arrivare a grandi pal- 
coscenici.Già anni fa  il presi­
dente Tiezzi Santi ebbe lungi­
miranza a puntare decisamente 
sul settore giovanile per “rinfor­
zare” la squadra ma ad oggi si 
impone una altra decisa ristut- 
turazione del medesim o.M a 
sentiamo a proposito cosa ci ba 
detto il d iretto  in teressato .

E’ d’accordo nel definire il 
settore g iovanile l ’anim a  
della la squadra?
Si,indubbiamente il settore giova­
nile rappresenta il motore,o se 
vogliamo Fanima della la squadra 
di certo la parte più bella della 
società.Abbiamo raggiunto tanti 
successi con le varie squadre gio­
vanili,im è giunto il momento di 
riorganizzare tutto il settore e 
ristrutturalo a livello societario.

Già con l’avvento della sua 
presidenza ci furono modifi­
che importanti!
Quando arrivai al Cortona- 
Camucia il settore giovanile era 
praticamente inesistente,avevamo 
pochi iscritti,al momento abbia­
mo oltre duecento ragazzi e que­
sto credo di poter dire grazie alla 
“rifondazione “ che questo setto­
re ha avuto con la mia 
presenza.Quando parlo di riorga­
nizzazione in questo momento la 
intendo a livello societario,di ridi­
stribuzione dei compiti,di trovare 
della gente disponibile e disposta 
a sacrificare del tempo per questa 
società a vantaggio della società 
tutta e non solo dei propri figli.I 
dirigenti del settore giovanile 
essendo anche genitori talvolta si 
trovano in contrasto di ruoli e 
questo non favorisce il migliore 
sviluppo di questo settore. 
E’difficile ma bisogia superare il 
dualismo genitori-dirigenti a favo­
re defia seconda “carica’’,ma non 
è facOe.Operativamente è diflScile 
svestirsi delle vesti di padre per 
indossare unicamente quelle di 
dirigente.

Il vostro settore giovanile è 
davvero ampio,che conside-

Debuttano quest’anno e si aggiudicano 
il terzo posto del girone

VOLLEY FEMMINILE 
VAL DI LORETO

Terminato il Campionato 
Provinciale di Pallavolo, 2 '' 
D ivisione Fem minile, con 12 
partite disputate, di cui 7 vinte e 
5 perse, il Volley Val di Loreto, si 
è classiflcato terzo nel proprio 
girone, totalizzando 14 p un ti e 
aggiudicandosi, tra l ’altro, il 
prim o p osto  nella classifica  
disciplina terminando a p u n ­
teggio zero.

Un risultato inaspettato per 
molti, ma non certo per l’allena­
tore Walter liberi ed ilpresidente 
Loriano Biagiotti, che da sempre 
hanno sostenuto i incoraggiato 
katlete.

Un ringraziamento partico­
lare va a tu tti i D irigenti del 
Settore Pallavob del Comitato 
Sportivo Val di Loreto, che con il 
loro impegno ed entusiasm o  
hanno contribuito a fa r  nascere 
e poi crescere questa squadra, 
che di anno in anno si è conso­
lidata, ottenendo tan tissim e  
soddisfazioni e coinvolgendo 
attivam ente giovani e adulti, 
sollecita ti sia  da ll’agonism o  
sportivo che dai numerosi spazi

di socializzazione offerti.
R icordiam o le a tle te  che 

hanno reso possib ile quanto  
sopra detto, motivo di orgoglio 
p e r  tu tta  la fra zio n e: Silvia 
Mammoli (capitano). Erica 
Bartolomei, Pamela Basanieri, 
Catìa Buracchi, Marilena Calbini, 
Caria Castellani, Michela 
Castellani, Lorena Castellani, 
Maria Grazia Cipolleschi, Colzi 
Simona, Gaggiofi Cristiana, Ehsa 
Gheri, Laura Novelli, Valeria Pucci, 
Annalisa Romiri', con bro il vice 
allenatore Luca Novelli, che con 
serietà e professionalità ha con­
tribuito all’ottimo lavoro svolto.

Un ultimo doveroso e since­
ro ringraziamento va a coloro 
che hanno perm esso a questa 
squadra di partecipare al cam­
p iona to : F iat Panichi
(Camucia), Pizzeria Sir Gerard 
(Policiano), Vara Costruzioni, 
Lavanderia La Parigina  
(Arezzo), Cartolibreria II Papiro 
(Terontola).

Caria CasteUani 
Addetto Stampa Volley Val di 

Loreto

razione le fa venire?
Per quel che riguarda l’organi­
gramma di queste squadre del 
settore giovanile è giusto che ne 
parli il suo presidente ovvero 
Paoloni M arioxom unque noi 
anche quest’anno siamo stati e 
saremo presenti in tutte le catego­
rie che il settore giovanile può 
presentare.lùtte le varie fasi cdci- 
stiche sono state e saranno rico­
perte.

Negli ultimi anni sempre più 
giocatori sono arrivati al suc­
cesso talvolta davvero in alto!
Negli anni questo si è verificato 
con regolaritàine siamo fieri e 
proprio domenica scorsa(9 giu­
gno n.d.r.)lo stesso Cottini ha 
festeggiato la serie A con il 
Perugia da giocatore si badi bene 
e non da panchinaro.E’ un ragaz­
zo del nostro vivaio ,sino a tre 
anni fa era con noi e questo è un 
motivo di grossa soddisfazione. 
Esempi come il suo del resto ve 
ne sono stati e ve ne saranno 
ancora anche a breve distanza di 
tempo.
Il nostro obbiettivo è farne un 
esempio che serva da stimolo per 
gli altri per spingerli a migliorarsi 
e diventare sempre più bravi.Un 
grande merito a noi e a loro.

Un merito che va anche allo 
sponsor della la  squadra e 
dell’intero settore giovanile 
non crede?
Si è vero.Solo rimgraziare sarebbe 
molto restrittivoilo sponsor,che è 
la Banca Popolare di Cortona è 
stata il motore trainante di tutto il 
settore giovanile: L’intero settore 
se ha queste dimensioni lo deve in 
gran parte all’appoggio esclusivo 
di questa banca.L’istituto ha cre­
duto in questa società,l’ha appog­
giata fornendo un grosso aiuto e 
noi come società ci auguriamo 
che ne abbia un ritorno oltre che 
morale e umano anche a livello 
com m erciale e di 
immagine.Effettivamente se il 
Cortona-Camucia ha queste 
dimèhsiohi lo deve in gran parte a 
questa banca ,direi quasi che la 
società è “Banca Popolare dipen- 
dente”,ci ha fornito un aiuto dav­
vero importante e mi auguro che 
questa collaborazione possa con­
tinuare per lungo tempo con la 
soddisfezione di tutti.
Qualche anricipazione sulla la 
squadra possiamo averla?
E’ ancora troppo presto ,abbiamo 
da poco chiuso la s ifo n e  appe­
na trascorsa,stiamo già muoven­
doci ,faremo comunque tutto 
entro le nostre possibilità con un 
occhio allo spettacolo ma con i 
piedi fermamente per terra.

Riccardo Fiorenzuoli

AMonsigliolo

CONCORSO SALTO 
OSTACOLI

Grande attesa nel mondo 
equestre e non sob per il con­
corso di salto ostacoli F4 che si 
terrà sabato 29 giugno a l 
campo sportivo di Monsigliob 
(Cortona) in occasione del 22° 
Festival ̂ lla  Gioventù.

Per la p rim a  volta nel 
nostro Comune si svolgerà un 
concorso a tale livello; che 
vedrà fin a lm en te  a tle ti del 
nostro territorio cimentarsi in 
questa disciplina sportiva.

Con il pa trocin io  della 
F.I.S.E. (Federazione Italiana 
Sport Equestri) e con b  profu­
sione delfamoso Circob R.C.S. 
diMonsiglbb, dei Fili Tarquini 
Articoli per Equitazione e del 
Centro Ippico Saltafossi di 
Tecognano si svolgerà il 
seguenb programma: 
ore 15.' Categoria prim i passi, 
a seguire Categoria A2 (equita­
zione e precisione).

a seguire.- Categoria A3 (equita­
zione e precisione).

Intervallo con Bar e 
Ristoranb a disposizione.
Ore 20,30; Cat^oria C2, 
a seguire- Categoria C3 (riservata 
patenti di 1°grado).

Tutto pronto quindi per uno 
spettacob assicurato e per una 
serata all’insegna del divertimen- 
b.

Il Concorso dà il via al 22° 
Festival della G ioventù di 
Monsigliob, Festival che si pro­
trarrà fin o  al 7 luglio con attra­
zioni eccezbnali e originali e si 
concluderà con Formai tradizio­
nale cenone.

Buon divertimento.
Mauro Tarquini 

Informazioni e iscrizioni:
Centro Ippico Saltafossi, Tel. e Fax 
(0575) 601836
Elfi Tarquini Equitazione, Tel. e Fax 
(0575) 603490

CEiTiO ASSISTENZA &  INSTALLAZIONE
DI MASSERELLI GIROLAMO

concsssionsrìo '
LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury - RHOSS 

C A M U C I A  ( A R E Z Z O )  - T E L .  0 5 7 5 / 6 2  6 9 4

mm TREMORI ROMANO
Infìssi in leghe leggere -  lavorazione lamiere  -  controsoffitti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - Tei. 0575/630367
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banca 
popolare 
dì cortona

fo nd ata  n a i 1861

banca popolare dì cortona
società cooperativa a responsabilità limitata

Gentile diente, presso gli 
esercizi convenzionati 
la tessera BANCOMAT 

éS a Banca Popolare di Cortona 
è denaro contante ed i Suoi 

acquisti potranno essere regolati 
rapidamente, senza alcun 

costo a^iuntivo.

5496

BAIKOMATì

Naturalmente la Sm  Tessera potrà essere utilizzata anche presso tutti g li altri esercizi 
collegati d  circuito nazionale. Le rammentiamo inoltre che la tessera BANCOMAT BPC è inserita 
nel circuito Qui M ultibanca, che perm ette di poter dialogare con la propria banca presso numerosi

Sportelli Automatici collocati in tutta Itdia.
Se non possiede ancora la tessera BANCOMAT BPC provveda a  richiederla subito: senza oleum

spesa avrà um  chiave privilegiata di accesso a i servizi della 
Banca Popolare di Cortona

Qui troverà il POS BPC:
1 C O R T O N A  11 C O R T O N A  11 C A M U C IA  11 C A M U C I A  11 T E R O N T O L A  I

D E S P A R  D I M O L E S IN I
P .Z ZA  D ELLA  R EP U B B L IC A , 22

lA M E N T IN I F O T O
V IA  N A Z IO N A LE, 33

C A SA  D E L  R E G A L O  M A R IN O
V IA  M A TTEO TTI, 80

T E N D E N Z A  M O D A  CAPELLI
P .ZZA  S. PERTIN I, 7

G IO IE L L E R IA  L  M A N G A N I
VIA  FOSSE A R D EA TIN E, 10

B A Z A R  4 8
V IA  N A Z IO N A LE, 28

C A R T O L IB R E R IA  N O C E N T IN I
V IA  N A Z IO N A LE, 32

IM M A G IN E  O T T IC A
P .ZZA  S. PERTIN I, 8

E X T R E M A  C A L Z A T U R E  S N C
P .ZZA  S. PERTIN I, 5

M O N A L D I C A L Z A T U R E
V IA  M . B U O N A R R O T I , 20

IL G IO IE L L O
V IA  N A Z IO N A LE, 19/A

l 'A N T I C A  G IO IE L L E R IA
P .Z ZA  R EPU BB LIC A , 27

L O R E N Z IN I C A L Z A T U R E
P .Z ZA  R EPU BB LIC A , 18

P R O F U M E R IA  O R C H ID E A
P .ZZA  R EPU BB LICA , 1

V A R E S IN A  C A L Z A T U R E
V IA  N AZIO N A LE, 11

T A B A C C H E R IA  D E L  C O R S O
VIA  N A Z IO N A LE, 12

L O  S C R IG N O  A R G E N T E R IA
V IA  G U ELFA , 33

B E R T I M A R IO  F IO R I
P .ZZA  D ELLA  REPU BBLICA , 22

S P O R T IM E
V IA  LAU RETANA, 80

F O T O M A S T E R  D I P O C C E T T I
P .ZZA  S. PERTIN I, 11

P A O L O N I &  L U N G H IN I
VIA  GRAM SCI, 84/C

T A B S
V IA  IP O G EO , 13

N A N D ESI M A R ISA
VIA  SA N D RELLI, 1

P A P IL L O N  P R E Z IO S I  SR L
P .ZZA  S. PERTIN I, 20

G .P . E SSE  M A R K E T  S N C
VIA  r  M A G G IO , 3

1 C A S T IG L IO N  F IO R E N T IN O  |

B A M  B O U T I Q U E
VIA  N A Z IO N A LE , 23/A

F A R M A C IA  C E N T R A L E
VIA  N A Z IO N A LE, 38

M IL IT A R Y  S U R P L U S
VIA  U M BR O  CASEN TIN ESE, 46/A

S Q U A D E R N O
VIA  N A Z IO N A LE, 4

EUROTESAM DI M E N O  A  MARIA
V IA  GRAM SCI, 69/C

N E W  SR L
VIA LE M A ZZ IN I, 120

Direzione - Cortona - Via Gueifa, 4 - Tei. 0575/630318-319 - Teiefax 604038 - Teiex 570382 BPCORT I

Agenzia di Cortona ^
Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638936/37 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT I

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15 -Tel. 0575/630323-324-Telefax 62543

Sportello Automatico “I  Girasoli” - Camucia ^  
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575/630659

banca 
popolare 
di cortona

fondata nel IM I

Agenzia di Terontola ^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana
Viale Resistenza. 3 4 /A - Tel. 0575/642259

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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